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t pt«iM t prindipalt tabanaaì. 
UH niinltro'arretrato oenleslml IO. 

l a lilio$$0i;a( galoppa ! 
J^SIfoalfOfi «n 'er ta I 
il! questo il grido-d'oliarme «bo ffio«a 

oggL.lMVolgsro ai vitloaUori italiani: 
/jiflUotiiei'a galoppa! • 

Le clfye dell'invtuione'AUo.infli'i(!tt ti 
diinaa'UH' aresoendo spaventevole. 

Com'è notOi'idai noi In fillossera fu 
soopectsK liei' !879 li Valnadrers ««Un 
Upleruia... i 

Èooo qui riiuannto, d'atlora ad oggi, 
>l. ,P̂ 9?>'*>!!so 'atto dal,terribile aOde: 
""' Atmr"=*- Jltól'iavMl '. •'(S)050iii : 

1870 24.S0 ' " a ' 
', ,1880 ' lAVà .12 

ISSI se.71 1.6 
1882 100.84 2d .. 
1883 388".SZ. . 39 

• Ì4Ì8.4 2,953.80 60 
lasS 3,11450 75 

• 1886 4.b34.44. U 4 
1887 8,456.14 152 
1.8»8 3à,474;7Ó 200 

• . " léijn 73,612.r)3 284 . 
••' 1890 109,426.7.S 3U6 
.wsslitìBli ; -tafJ,«4a«!8.i •Mi' 
li.. 18P2 • 147,066.22 368 • 

1893 200,12,7.78 462 ' 
i ;1894- ,243,566 75 • 508 
. 1896 • . 257,141.73 Òii 

Ì896 302,610.98.,. .435. 
, . 1897 à&0,ti l .20' tìó6' 
";• 1898 . 356,724.30 702 

Oòme Sì vede, il crescendo rapidis-
3imp oooiìncia da qn ddcennio. In meno^ 
di dleoi .anni l'infezione .mi è più che 
triplicata! 

Oggi è invasa oltre tiio ottavo delia 
superucie vitata del re|;oo. 

GompreDdiamo ohe in coniVonto della 
Frantila^ ohe.h^ ì setts'btttlvi dfellà é'ua 
auperflcia viticola in'vasa da flilossera, 
noi ci'troviamo tuttora in buone con­
dizioni; ma certo è ohe l'invasione 
anche da no! ha ora assunta uno svi­
luppa tale da impensierife seriamente 

pe,i.356,724 ettari invM".al 31 .di­
cembre .del I3Q7, gih 228,168 .«rano 
c'qtnpletaniente distrutti. 

.C^t.f^9latid9 .a:.3000. lire in medial i 
v^\(jr{b,.di un..ettai'to vitato, la perdita 
xiel valore capitale era a tutto il 1893 
*te?Slffi9i*.S>ft.J;,.;.:-^i.-;;- ...;•.. • 

Calcolando ohe ogni ettaro di vi­
gneto i procuri — por' tenersi, ad una. 
Wé'dii ragionevole — tra tutto 300 
giornate dì .lày9CP ' all'anno, i lavora-
t iJrr 'à t i i W ì i ' 1898 hanno perdnto, 
l0T,O17,a00giòrnate di.javoro allVunor 

Ormài dopo la recente,dolorosa sco­
perta di Puglia, all'ihfuori dol Veneto, 
non c'è' regione agraria italiana im­
mune ; ^ l {|tii)e,insetto.. . . . ;, ; , j 

'IS(ire|io'ne piti fieramente ìiersagliata 
è la Si( t̂ll,a. Essa soltanto ha..olti*i3 duo-
centcjnjil^.ettaf^ .in.v,a?i, dalla .flilossera. 

Dopo la' Sicilia vengono in ordine 
decrescènte la Sardegna, la Calabria, 
la Uombardia, il Piemonte, la Liguria, 
la Toscana, le^ Marche ed Umbria,- il 
Lazjio, le Puglie. 

• ; ! i , -1 '^r I . 

Ora giova t'arsì due domande : 
1. - ^ Che cosa si ^ fatto sinO' ad 

oggi per trattenere la marcia dell'in­
setto?. ., ,, ., , . , , . . ,: 

2. ró.,HTO'SOsa j i . ph'ó fere;'tjéi41'àv-
venire? 

Bisogna per giustizia riconoscerà che 
r,^iQm.iilÌ3tpazÌQne de|.l';ggrJKiDltura ha 
condotta sino .ad oggi la lotta co.ntro 
la' •fillossera ili un inodo ammirevole, 
e i e la fillossera ha progredito da noi 
con relativa lentezza ciò si.deve esclu­
sivamente agli sfarzi dell'ampiinistra-
zirine'dell'agricoltura. " • 

• Ei.oiò tanto più è lodevole! perchè 
o^^a per una malintesa lesineria sì è , 
trovata sempre alle prose colla rìstrot-
tsijZa^dei. mezzi. 

Ijivero sino a tutto il 1877 il ser­
vizio anti-fillosserico era bilanciato sulle 
500-600 mila lire, e solo T'ànno scorso 
la cifra fu portata ad un milione, che 
veline ora nel bilancio,„di previsione-
pel- 1900 accresciuta sino ad un rai^ 
lione e 100 mila lire. , 

Or<cba$ta riflettere cho questa somma 
ripartita per tutta l'estensione' del ter­
reno flllossorato è inferiore alle lire 3 ' 
all'anno per ettaro por convìncersi come 
u quaotb^anoho l'odierna spesa biìan-
cialà'eia'inferiore al bisogno. 

Sarebbe dunque • necessario aumen­
tarla B\Ì\ molto se vuoisi agiro seria-" 
mento ^'..largaihente contro il nemico 
con qualche speranza'di successo. ' 

Ma il ministro del tesoro sarà osso 
disposto'a, cotìqédei'e a quello' doll'a-
grl$<i}|̂ lita un .'ta,nW, fon?!^ ;aì|f)g||at() al,', 
bisogno? 

Ne .dubitiamo molto ! 
t! allora? 
Allora il, ministero dell'agricoltura 

iarH costretto per necessiti), a restrin­
gere la sua aziona concentrandola dove 
il bisogno maggiormente si manifesta. 

10 eredo olio siamo alla vigìlia dol 
giorno nel quale il ministero d'agri­
coltura sarà costrutto dalla t'orza degli 
e r e a t i a modiflcara radicai mento quello 
che potremmo chiamare quasi la sua 
politica antiflllosserica. " ^ ' '' '•" 

SìnOra la fillossera in Italia ò sitata 
baituta simultaneamente cori quattro 
metodi: 

a) il metodo distruttivo; 
b) il .liietodo curativo; 
e) la Dommcrsione ; 
d) le viti americane. 
11 primo metpdo; òlio consistu nel 

distruggere le pìccola infezioni appena 
ui manifestano, onde {m^^diro- che si 
allarghino, tentando d'isolarle.in molti 
luoghi,, ha dato buoni risultati. Ad esso 
si deve se in Toscana, nelle Marcihe 
ed Umbria,'' nel bazio ' ed< à l t rové ' la 
llllossora, appena scoperta, 6 stata o 
BofTocata 0 circoscritta; ad esso si deve 
90 in Liguria, In Lombardia, nell'Emilia 
od altrove la fillossera 6 stata quasi 
diremmo rallentata nella .lua marcia. 

Condizioni di clima," di terreno di 
coltura hanno influito a questo risultato.' 

Ma in altre regioni come in Sifeilia, 
in Sardegna, jn ;Calabr.ia,,. .nell'Isaia 
dn3iftpijuèst^**sf«3Sò.' metodo h» dato 
riiniltati negativi; ondo sì è dovuto'ab­
bandonarlo. 

E Eoi 'crediamo lo sì dovrii presto 
abbandonare " iri' tutto quello loualitii 
rielìu'quali l'infezione ò sparpagliata,, 
e si è allargata .'ài punto ili non avere, 
pib speranza né di'domarla, né di cir-
oosorivórlo. ' 

Noi crediamo di essere alla vigilia 
del, giorno nel quale il metodo assai 
costoso della distruzione sarà l'ecce-
zì'ohe e, non la regola della lotta con-

'tro la flllpssei-a. ' 
Purtroppo anche da noi vorrà presto 

il giorno nel quale, come è a'yvenuto 
in ' Francia, Austria, Svizzera e' Òer-
mania, dovremo proclamare la dolorosa 
formula:' libera fillossura in libero 
Stalo. . • ,. 

Il tnetodo curativo ohe òonaiste' nei 
vivere colla fillossera'curando le vigno' 
infette. (ìen.dpsl limitate di solfuro di 
oarbanio, por quanto applicato'limita-' 
tamente, non potrà, sostenersi a lungo, 
se lo Stato —. come .è presumibile '— 
rifiuterà'il sussidio,olio oggi concede 
ai vigneti cosi trattati. . .• . ' 

La sommissione.-poi..ha una limìta-
-zione .naturalo nelle.diftìooltii dolio con­
dizioni nelle quali, il metodo stessa può 
applicarsi. 
' , ' . ' . ,, -»• 
: Ohe gpsa i-esta .adunque? 

L'ancora di salvezza,della nostra vi­
ticoltura sono le viti americane. 

È inutile illuderci: è il legno,.è la 
radice americana resistenti' all'insetto il 
metodo'principale a cui dobbiamo riso-

ilutamente e gagliardamente appigliarci. 
L'eswpìo della Francia ohe in meno 

di un ventennio ha ricostituito su' ra­
dici americane ì due terzi dei suoi vi­
gneti,; distrBttiidev'essemsi di scuola. ' 
' Noi crediamo ohe il nostro ministero 
d'agricoltura, debba indirizzare risolu-
'tamento i viticoltori per questa strada.-

Por la verità anche 'in questo senso 
esso ha fatto, già molto, e si devo in 
gran parte al suo indirizzo se in Si­
cilia '-^ la regione'più' tbrme'ritati dalla 
fillossera — la ricosfituiaìono' su' ceppo 
americano sì va àccòliba'ndo e'diffon-
dendo. ' • • 

• * " 

ila, noi lorremnio che il ministero 
ctìnóeùtrasso in ciò i suoi sforzi e la 
maggior'parte d'ei'mòzzi dì cui dispone. 

Còmp'ito suo dovrebbe essere : 
aj di "àumontaro'i v'iyai di viti ame­

ricane, mettendoli quanto, più sì può 
a portata dei viticoltóri. 

b) distribuirò gràtùitamonte e più 
largamente tralci e barbatelle selvà­
tiche' dì viti' americane. ' 

e) mettere a disposizione dei v'iti-, 
coltori a' iriìtissìmo prezzo barbatelle 
americane ìniies'tato coi migliori lìtigni' 
nostrani, ' ' 

d) selezione nei vivai i'vitigni,,ame-, 
ricàni in modo da essere sicuri di non 
propagare ohe i résisfonti ; 

e) cimentare coll'esporienza noi luo­
ghi tilossBi'atì i vitigni. americani, per 
garantire la resistenza assoluta: ' -> 

f) istruire ì viticoltori nella coltura 
dello viti americane e nella pratica 
degli innesti. 

,\ tutti questi compiti por voritii it 
ministero d'agricolttira già adempio ; 
ma in misura tropptU limitata. 

Noi vorrommo ch i quello cho sì fa 
in ó o>6 luoghi soltanto sì facesse in 
cento, ondo tutti p^iessero profittarne. 

Ma dove l'amministrazione dell'agri­
coltura dovrebbe ^^ secondo noi — 
concentrare la sua '|ttivìtà è nella ri-
ceroa della flllossert| 

' E' molto prosHniiUìle cho la fillos­
sera si trovi nasod '̂t'R in molte altre 
località, che oggi «('{ritengono immuni. 

Le rocentì scoperti^ l'atte in Piemonte 
od in .Puglia'' cho ^ustamente hanno 
gittato l'iillarttio frij i viticoltori ne 
sono la prova più dìnvincente. 

Se la fillossera^'risii ò'stata tuttora 
scoperta in molti sUtsi è perohò non 
è stata ricercata sedlamente. 

Non è'detto ch*>'-Uutti ì vigneti ri­
tenuti sinora innooiir efi'ottivamento lo 
siano. ' •''•(. 

Magari! •".f 
Ora per una Ipttaierìa contro la fil­

lossera'urge sopratcL^o accertarsi del­
l'immunità 0 mona'-*di tutti i vigneti 
sìnora ritenuti non 'Attaccati. 

Certo è che quatto più presto si 
scopre una infezione ie tanto più e fa-'' 
Cile so non dobellarlil almeno limitai-la. 

li ritardo à(lunqaèi;delle esplorazioni 
può osiiere mioidìaleìJi " 

Ora — giova doiì(andarsi ~ come 
[ &• stato organizzato"iiino ad oggi il sel--
vizio delle esplorazioni? Bisogna con­
fessarlo: questo ramo importantissimo 
del servìzio ò stato oiiganizzatò in modo-
tntt'affatto imperfetto.''' 

Basta infatti iippéna gittarvi ulio 
sguardo per persuadérsene. 

Il servizio di vigilanza dei vigneti è 
affidato ai sindaci. 

Ognuno sa oom'easi, prooccupati da 
tante altre l'accende; pensino a questo 
servizio 1' ' ' . • ' ' 

Citefemó all'uopo due aneddoti'ae--
: caduti a nostri amicii 

Un delegato antiflllosserico si- pre­
sentava un giorno al • sindaco di un 
Comune rural» e gli chiedeva: 

— Dica, signor'iindaoo: c'è'qui la 
fillossera? Vengo nel'caso'da parto del 
Governo per rintracciarla. 

— Benissimo — risponde il oravo 
sindaco —• e se ha bisogno dei cara­
binieri per arrestarla, essi sonò a sua 
disposizione! 

Figurarsi il ntjso dpl.ppvero.delegato ! 
Un altro delegato gòVe'rnàtiv'o "si p'ro-

isentàva in un altro Comune rurale dol 
Regno, e, come di dovere, recatesi ad 

.ossequiare il sindaco, gli chiedeva se 
avesse avuto séntói'e che "el Comune 
vi tosse qualche sospetto, di fillosseira, 

— Che fillossera d'Egitto -J- rispon­
deva il bravo sindaco — qui stiamo 

'tutti in ottima 'salute! 
In seguito il delegato, visitando per 

suo conto i vigneti de! Comune trovò 
la fillossera. 

Lo sapete dove? 
Proprio nel vigneto del sindaco! 
Nói non ' vogliamo dire con questo 

ohe' iintti i' sindaci siano Jello stosso 
stampo, che vo, ne ha molti e diligenti 
anche'in questo servizio. .Vogliamo però 
constatare come la vigilanza dei vi­
gneti affidata ai Comuni nop sia cosa 
né seria nò pratica. 

• * • 

• Ma si "obbietta: vi. sono i delegati 
antiflUosserioi. 

Verissimo ; 'vo rie hanno oltre ti'o-
conto in tutto il regno, ciop uno per 
circondario ed anche più, e sono in 
generale — giova dirlo — elomenti 
ottimi, volonterosi,' intelligenti. 

' Qual'é il loro funzlonàmoiito ? 
Essi non possono muoversi dallo loro 

residenze so non sono chiamati ; e so. 
vogliono muoversi por l'are esplora­
zioni, debbono riportare volta per volta 
una preventiva autorizzazione del Mi­
nistero ! 

E' dunque egli possibile ohe con 
questo inceppamento biirocratico, con 
questa losinoi'ia taccagna, il servizio 
cammini?'. :i- '..'-• •'••• .' /f- ' 

E ohe meraviglia dunque se ih mòltì'si' 
simisitiisi e scoperta la fillossera alle 
porte- dei Comuni dopo parecchi anni' 
cho vi era-'annidata senza ohe i'do-' 
legati so ne fossero prima avvisti? 

Occorro adunque riformare di sana 
pianta questa parte interessantissima 
dol servizio autifiUossorico ; occorre or-' 
ganizzara "UO' servizio di esplorazione 
serio, .oqntinnativo, -intensivo od aii-
ourato. ' 

Esso l'orse ci toglierà mollo illusioni 
d'immunità,' ma ci permottorà almeno 
di conoscere nella sua integrità il ma­

lanno Honza di che È inutile pensare 
alla sua cura. 

Ma tutto' questo mansioni, l'una' plifi 
dell'altra importante non possono né 
debbono essere opera esclusiva dello 
Stato. ' - ' ' 

Esso deve..òhlamare''in quosta latt% 
ad oltranza 'l'ausìiio degli ontl locali, 
(Provincie, o -Comuni),, nonché degli 
stessi viticoltori;- ' ' ' • . ' -, ' ' 

Colle fòrze'di" tutj;! riunito forse si" 
può 'tti),cora..'av6Ì''e.uh,vantàggio sul ne­
mico; con quello dello Stato soltanto 
oggi allo stato dello "cose sarebbe im­
possibile. - , 

I viticoltori debbono persuadersi ohe 
ù sommo interesso loro il farsi alleati 
dello Stato in opera di difesa, anzi che 
la parto principale di essa spetta a loro 
cho hanno interQS8Uif,i}iretto e imme­
diato nella quòs'tion^.'" ' 

Senza di ciò ,questii',iotta,, finirebbe 
col riuscire altrettanto dispendiosa per 
quanto inane. 

Per Verità i 'vitisoltori'ln mplte.'ló-; 
calità hanno compreso qìié'st'o bisb^riò; 
e si sono volb'ntarlamento riuniti in 
Consorzi aniiJìUosserici. • 
' 'Pol'ò -^ S6oohdo'''noi - - i'cnnsorzi 

facoltativi, por quant^.sfpr.zi si,facciano, 
non riesciraiind. allo scapo,.'.poichè non 
riusciranno giammai.a persuadere tutti 
i viticoltori .di .uiJa..,regione ad asso­
ciarsi /per .la:'difeìà Icpmt^né,. e vi'sà-. 
ra'ftiio 'sempre malti restii che verranno 
poi a godere dei benelìcii della difesa 
t%ftì''à"!f'pose''-d(igli'\lltH? *••"""' "' 

Laonde, noi crediamo ohe oggi lo,' 
Stato debba intervenire a costituire 
dei .consorzi regionali obbligatori'fra 
viticoltóri'jli una stéssa "regione'ool-
l'bbbiettivb'della'difesa comune contro 
il terribile nemico. 

Un piccolo,' 'contributo sociale por. 
ogni ettaro di terrone vitato, unito ad 
una ragionevole quota di concorso doUu, 
provinole e"dei. Cortluni, creerà dello" 
vere leghe di rosistenia ben fornite è 
ben organizzate, òhe, sotto, l'alta dire­
zione dello Stato, oppbrrano un àrgine 

.serio 'e consistente' al 'nemico e pre-

.pareranno in breve volgere di anWi'là 
viticoltura" nazionale a ricostituirsi, 
senza' i^iséntiréii^danqi'i dUqueila^itieal-
colàbili perdite che purtroppo ci si 
preparano. • 

Uicordiamoci ' che in Francia la fil­
lossera è costata una perdita di cinque 
miliardi, cioè quanto il disastro della 
guerra franco-prussiana! 

• Por l'Italia la perdita dei suoi vi­
gneti sarebbe- anche- più "grave; gitte-
rebbe nella miseria intere regioni,- oggi 
tra le più rioche, e nella fame oltre 
un milione di famiglie.' i 

Pensiamoci adunque seriamentei se-
pur. siamo in tempo. Governo'e citta­
dini e speciamento>noi viticoltori,' che 
dobbiamo chiedere più a- noi stessi, più 
alle nostre forze riunite che alla-manna 
governativa.purtroppo sempre insuffi­
ciente in questa,' come -in tanto altro 
cose, ai bisogni delle popolazioni. 

C. Mancini. 

cita e causa a delinquere nel Pàtizzótb,' 
di cui la persóna'rosta legala n doppio 
filo al delitto, sia nei 'riguardi dóIFon-
tana'mafioso di Villabàtii, dóve si af­
ferma che il Palizzplo irnpbri, '^ia in 
rapporto ' agli affari ' bancàri noj .quali 
il (ireètanome del Palizzolo ò' .Viifossl 
Salv'atoi'e, quegli che forni la nota' Iptr 
tera del i, febbraio 1893 direttagli dal 
Fontana'ih appoggio dell'alibi di'costui. 

lil dopo ciò, quel pròóùrato're .gene­
ralo aggiungo: Di fronte alla ésplbsìphe 
della coscienza pilbblic'a o al leglttiiìip' 
desiderio pubblicàràento espresso |dal 
Pàlizzolo, si impone il (irocedimehto' a 
suo carico, 

L'ai'r«i9to';dol'viéeiÌ8pé't,tófe.'l?i-tìliàfÈo, 
vion'è ad aggravare la 'situazione di 
cosJjOJ ,chp tutti.indiqanp.opm.^iparspjiji 
di "cattiva fama.Jntimo il,'ÌPaiizzpÌo do­
vette essere in'crimihàtó'pér falsa de­
posizione, Uentrcf 'poi le sue àtesse -
ammissioni' raeottlte & 'Véchale'oonfoi--'' 
mano in sub 'confronto l'impt^tàzione 
por i delitti di'fals'o in' atto'publilico', 

'sottrazione'di corpi di reato e .'favo-
' reggiamonto. Delitti quésti che,'oóiijio 
'fu detto da diversi testi, sarebbero'stati 
commessi nell'intorèsse''del Pàlizzolo. 
iAdùnque- si -è 'avverata' 'l'ipotesi "cui ' 
appuiìto questo -ufficio mirava; j ièr ' i l 
miglioro e più'sioui-b tfió'rifodella'vb-
riUi'o della giastiziH; ' ' ' ' '' ,' ' ' ' ' 

E'quindi il caso di'riprònderol'isfrii'l' 
izione giudiziaria a càrico'di altri aiii-
tori 0 responsabili, o morali o' m-itò-
riali, della uccisióne del NotarbartPl'o. 
A tal uopo, prima ahcPrà che iii esple­
tasse'il'giudizio pubblico a Dai'ico'del 
Carollo.^,!del..Uarufi, questpi'H(fici;d ha 
rivolto nécessarieMslanze alia sezione 
.di accusa, affln'chS''pòssa, affrettarsi'i\ 
raccogliere quelle indagini "chi3,..riiiul-, 
!tano urgenti ed iiiiiisppiisabili','s'ia,'a 
cpnbi'etare le ultoridri prove a càri.oo 
del IfOntana aia ad estendere là istr'u-' 
ziòne a'Caribo dél'Pàlizzoio. E'poiché., 
nel coi'so della istruttoria sarà "indi­
spensabile .sentire,.il.',;P'aUiìznló' quale 
imputato, é inejtieri c\ie in ,<;onA'Pito 
di lui,l'autorità, giudiziaria,.pq^^a prpT 
^cedere s'énza l'ostacpjb .dp_ila .iojl.iRunitài. 
pà.rlainentài;e piieipópro Èàlizzpló.qome.i 

LailiiiBaiiilailel?roi;.|eB.:f Faleri 
h prooadere «ontro Palizzolo 

'itoìììtà $'.---. La . domanda a pròce-. 
•doro .contro lon, Palizzoloi mandata 
'dal,'procu.ratpre generalo dj Palermo, 
rifa la, storia , della prima istruttoria 
chiù.'ia al 29 febbraio del 1800, con 
sentenza di. non luogo a procedere per 
insufficienza di prove contro gli ese­
cutori indiziati o por mancanza di ele­
menti concreti contro i possibili au­
tori' morali dell'assassinio. 

La domanda espone le tabi attra­
verso le quali passò l'istruttoria ria­
perta nell'agosto dol., 1897 e che si 
chiuse con il rinvìo a giudizio del Ca-̂  
rollo e del Garufl, quali par.teoipi della 
esecuzione matoriale dell'assassìnio, ri­
mandando,assoluto por insufficienza di 
indizi' il Fontina, che aveva provato 
uh attendibile' alibi. Quosta istriittoria 
non portò alcuna luco nuova sugli O; 
.veptuàli mandanti. ' . . . . 

Dettò pòscia le ragioni che consi­
gliavano il riijvio del diba(,li,iijipnto ad 
altra Corte del continente, la domanda 
dól-'prSouvàtpre-gefté'ralè- rias'suniè''rà-
pidamèntli lo"»risultMi'ze dell'attuale' dì-', 
battimento cho il proouratore''èèner'àló 
di Milano con nota del 3 oorreiitb' co­
municò i con gii estratti dei verbali di 
udienza .al ' ùolloga di Palermo,' rile-

' vando che l'onda dì sospetto manife­
statasi fin dall'inizio della ' procedura," 
si ò fatta all'udienza più irresistibile e 
giustificala, brillando luminosalà-provà 
per autoruvoli deposizioni della capa-

b'egubhó le. .qqnolusiòni peii ,|,'auto-,; 
rizzazione a procedere,',.^..,, „|,., .,,,.., 
\ Si nota l'assèiizà della.rìonianda di' 
.arresto. . "'•• :• '"h'"- •'•'''— i'J'-> -' 

L'arresto, tlj Palizzolb. . . . , , 
Palirmo 8 —; IÌ • doputalo'.'Palìzzolo','. 

fu arrestato stasera alle ore.7.45, men­
tre sì .trovava in casa.. :•,• • .-

• LA GlIBBBAJIGLO'BOERi ' 
Le operazioni nel Natal. 

< lli|ancaiio iiotizie di Mettiuen,,, 
', Londra S-— II . generale, Boiler èi 
arrivato al campo dì Frerp,;. donde, 
mandò in data dol 7 dicembre un. te-., 
legramma annunziànte , òhe si .era sta-, 
bilìla una comunicazione, mediante te- , 
legrato ottico, .col.geperalo White co­
mandante' di Ladysmith, e,' ohe, gli - furonoiì 
date informazioni sopra le ..operazioni 
militari., ^,... f ' - v ••,<>. !:i 

Il .'diapaPcìo di' Bòiler só'gélu-ngé 'elio 
quattromila orangisti sono concentrati, 
a dieci miglia : :ad l òvest"' 'di ('Cblò'us'o'' P '• 
chp un, dlstaccamentp'boero traversante 
il .Tugela e diretto. verso Chiùvoley.ha 
ripiegato dinanzi, allo pattuglie :inglesì. 

— l, giornali continuano ad esprimere -
la inquietudine..oiroa,la,rnarcia-4el ge­
neralo Methuen.' - . • • 
i Si annuncia,stasera,che.nelle prime 
pre. del mattino dove essere cominciato: 
un combattimento presso Mqdderrivoi', 
Ma al ministero della guerra '• non è. 
giunto in tu t t a . la giornata alcun di­
spaccio, da lord Methuen. ..,. . .,. 
; Telegrafano stasera da Capetown.che.. 
le condutture d'acqua di Gràspao.cd il 
ielegrafo' furono' tagliati. • ' '" 

jHoi'lo ili faie,coli, 10. Mili'lire iiiamL < 
1 Si ha da Parigi'5:"Iéri'mattina;'alle' ' ' 
10,'ìn via, Saint-Denisi'ùh'yeccHìo'nii|-' 
serainentè vestito • cadeva" oaamirib 'al ' 
suolo. Sollevato -tosto,'dai passanti e 
trasportato in Una vicina fài^maiììa', mal-̂  ' 
^r do lo curo prodigatogli, spillò. ' Il 
iaudico chiamato per constatare'il db-
èosso dichi(i\'ò, che lo s.'^qptu.rato era 
morto di fame'. Cercando uei'suoi abiti 
per v'edorij se possedesse dò.cumeniti'a-tli 
a constatarne l'identità, sì trovò ciji.citb 
fra il panno e là fodera' della giac-.'. 
chetta uiita e bisunta, un taccuino con-
toneutc 10,000 franchi in biglietti in 
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mille, od un stto di nascita al uomc 
di Luciano Bernard, nato a Nerac il 
34 noretnbi'e 1833. Il cadaret'« fu i ra - . 
sportato alla morgue. 

PUSSi lTElWPI . . . SCIEHTIFIOI 

Un ingegnerò inglese li» valuto Taro 
questo curioso calcolo. 

La terra pésa ' l'SO.OOi) trilioni di 
quintali. 

Per sollevarla di' un piede una mac­
china a vaporo della l'orza di 10,000 
cavalli dovrebbe lavorare per 70 mi­
liardi di anni. 

Po.sto d ie la macaltiim consumi poco, 
combustibile, braoierji nei ,70 miliardi 
di anni iÌ0,O()0 bilioni' di. quintali di-
carbone.. 

Questa quantitii di carbone caricata 
sopra un treno richiederebbe a '100 
quintali per vagone 200 bilinni di car­
rozzoni, che l'uno appresso all'altra 
formòreliboro uà trono capace di av­
volgere la' terra 45 milioni di volte. 

NOTIZIEJTAUAIIE 
Le diohiarazioiii dell'òn. Pelloux 

suir amnistia. 
Róma 8 — Una nota u tloiosa spiega 

noi seguente modo le uLtime dichìara-
'/.ioui uttte dal presi(lonte del Consiglio, 
ou. Pelloux, circa l'amnistia, che, se­
condo ha anunciato qualche giornalo, 
veri'oil^ba accordata par il capo d'anno. 

L'on. Pelloux dichiarò che il mor. 
menta dell'oblio sarebbe giunto quando 
si fosse ottenuta la garanzia contro 
l'eventuale rinnovarsi di altre pertur , 
bazioni, garanzia ol)e principalmente 
risiede n: i provvedimenti che il Governo 
ritiope indispensabili. Onde no:i ù que­
stione dì tempo, ma dì leggi approvate, 
prinia che si possa partire di "o prov-
vedijuento che, desiderato da tutti, (• 
subordinata a cautele pretoHn iiulispen-
sabilì per il mantenimonto dell'orcline. 

ti miglioram'into del Papa, 
Roma 8 — Stamane il Papa celebrò 

la messa nella sua camera, in presenza 
dei nipoti e dei famigliari. 

Il medico constatò .che il migliora­
mento continiia. Verso mc/tiogioran il 
Papa tornò a letto sempre por maggior 
precauzione.' .̂  ' 

Dimissioni in mass». 
Roma 8 — La Trllima annuncia 

che i membri del'.Consiglio superiore 
della marina 'mereiàWte rassegnarono 
le dimissioni In massa per ia presóri-
tazlono del progetto di modifica àUa' 
legge del 1806 pei- i premi e i com­
pensi alla marina meròa'ntìio. 

L'eroismo d'un prete.. 
Mercolad'i, mattina mentre duo ragazzi 

giuocava'no stille fo'hdamóiila di Santa 
Maria di Mudano (Padova), uno d'ossi 
cadde accidentalmonto in canale. Il suo 
compagno allora sperando di poter re­
care aiuto al pericolante, si lanciò pur 
Oiiso .nell'acqua, mu inospi^rtji^l .nuoto 
sarebbéi'o:entrambi ,'porjti;iiq'àUè lo.ro  
grida non l'osse acoorso il sacerdote 
don Angoli) jTo|gpll!U),,)l ,q\i{Je;, vestito 
com'era, sf'laiieiò nqll'aeqiia iiQii. Jba-
daudo iti pori'colò, aumentato dalle im-
paccianti vesti safterdotali,' e riuscì- a 
trarre, dopo lunghi afórzi; alla riva i 
due ragazzi,'! quali pròntàiijente so'c-' 
corsi da un medica furono messi fuori 
pericolo. • • • 

Il valoroso sacerdote vorrà proposto 
per la medaglia" al valore civile. 

NOTIZIEJISTERE 
li processo davanti all'Aita Corte. 

Parigi 8 — Nella' seduta odierna si 
cominciò l'audizione- dei testi a difesa. 

I testi Lemaitro é Millevoyo dichia­
rano i!h<f tutta la dimostrazioni, di cui 
si fa carico agli imputati, erano una 
risposta a provocazione. ' 

Thurot; membro della guardiad'onofe 
del duca d'Orleans, si riconosco autore 
del dispaooio diretto.al principe, attin-
buito a Chovilly. ' 

II colonnello Montheil depone che la 
dimostrazione del 12 dioetnbrefu esclu­
sivamente patriottica. 

Al Coiigresso. sociaii$ta.. 
Parigi S —. Il Congresso socialista 

discuiise nel pomeriggio ia.. questione' 
dello"scib'pBÌ-'o generile 'che 'appi-òvi 
alla unammi.tà.pome uno,dei ,mezzi di 
azione piìi pffiijaci per arrivare 'Alla 
soluzione della q.fiastiono sociais 

Il Congresso,uppi'ovò .poscia la pro­
posta stimmatizzante i nazionalisti, gli 
antisemiti e tutte, lo uosidette forma 
della nazion?. ' . . , ' 

Digione a Garibaldi. 
Nella seconda mdtit del prossimo, 

mese di gennàio, sark inaugurato in 
Oigiono un monumento a Garibaldi. 
Interverannò alla inaugurazione i su-
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perstiti dollà\;campagna.5^6l VAsgl e 
molte assottli^ioni franòì^!; Dicasi che 
vi a3i<l.4taraHnÌ> uDcha iisiim dapatiiti 
italiani, . '.' 

Caleilidilfettpio 
Gffstuvtdti storica. 
9 diMuibre 374 5. Atubrogio VÌODQ otetto 

vescovo dì MÌIATIO 
X 

Uu panatero al giorno. 
Sono per lo pia coloro che QOD li»nRi> abba* 

litania paafl ulio m danno pid volontiori n co­
loro che uon na banDO. 

X ' • • 

Coftnisioni utilt. 
Bruciore di stomaco, gaatratgla, vomito 
]l bruciore di stomaco «i curft cpl bfearboaato 

dì Bodn, meixo oaccliiftlfl dn caffo in un pò* dì 

Il dolor di Btomacot IH cosi dettii< gostraigiai 
ti combatta eoi bagnoli ài a<»iritt fredda «qll'dpi-

Sasino, fl col Uuilmio e l'antiiiirina, dieci o riam­
ici goccia dal priinn a ìnono graiAnio detta ae-

oonda lo un pò d'acqua da bare in una iota 
volta. ) 

I bogootì all'opigfaatrio o it l:iiiiu;io tu b-tiiu 
puro contro it vomito eccexsivo, ulii>ai,cuitiba.lii: 
anche con cinque goccio dì iodio in ac^un da 
prendonì due o tra volt^ o con ingeationo di 
piccoli pcKxi di ghìaccìot 

?< 
La kfingo. 
Rebus monoverbo. 

TURABA 
fìi)Ìoga/.ìonn del rebns monoverbo preuclenti!. 

TURBINA (tòe b in a): 
X 

Ver Qniru. 
La algnora Srnattft ceirca di consolaro il «uo 

flgitetto che piange. 
<— Via Alborlioo, inrchè piangi ? Cbi U ha 

fatto male? 
Lai piangendo più forte i 
^ Mamma... ieri sono caduto e mi sono fatto 

male. 
— Ieri? B perchè daiiquo piangi oggi? 

' — Pcrchà iorì fu non eri in casa. 

PROVINCIA 
Mepoati di animali bowini 

ichc avranno luogo noU.i Provincia di 
'Udine 0 paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Domenica 10 dicembre — Pontobba. 
Lunedi 11 id. — Osoppo, Palmiiiiova, 

Tolmozzo. 
Martedì 12 id. — t'agagiia, Fiume, 

iPasiano, Gradisca. 
i .Mercoledì ' 13 id. — .\rta, Casarsa. 
iToppo (M6duno),...J|Iortegliano, S'. Da­
niele, Oderzo, Venzòne, Pieve di Cadore. 

Giovedì 14. id. '-r 'Flaihuqoi Sacilo, 
Gorjzia; P.o'rt'og|;uai-fi. , 

yèuerdi iS, idi J-̂  S.. Vito al 'i'aglìa-
imorito. 
; Sabato IH id! — Pordenone. 

' F a t t a i - a e o a p p i e o i a n t e l L'al­
tro (Il i terrazzani della borgata Palu-
don, in i'radis ili (Jlauzetto, udirono 
solTocato grida di soccorso e di' aiuto 
che, partivano dalla casadi certo Co-
scutU Nicolò o.Uuag3nario. Accorsi i 
vicini e penetrati nell'abitazione del 
Cescutti, lo trovarono in cucina avvolto 
da nembi di'fumo e semi asiìssiato. Sul 
focolare ardeva'un grande' mucchio di 
.fascine. , .. '.-.i • • i • • 
! intanto ohe si prodigavano - le cure 
'ed i conforti occorrenti al povero ivoc-
ctiìai si corcò del. figlip.di lui Domenico 
di.annj.'!:jii.'Coniugato coni prole, e con­
vivente col genitore. , , • 
[ Ma nonifii dato.di trovarlo. Correndo 
voce che tra ; padre e, figlio non^passas-
'sere buoni'.rapporti'-per questioni d'in­
teresso, i'carabinieri avuta:notizia del 
l'atto, si diedero alla ricerca del Ce­
scutti IJlomonico,-e scovatolo, lo tradus­
sero, in •cai'fierp..in .attesa•.ohan'i[a esau-' 
ri'enti 'spiegazioni .''sur i-àbcàpridòiiinte 

P H I U L. 1 

fatto,;: 

Unf piulanoladpp at*pestato 
m Tt>ieSté." L'altra sera uh furto di 
bianclieria veniva commosso a di danno 
Giustina Lauroncich,"' abitante in via 
della Ferriera n 10 a Trieste. Appro­
fittando della sua a.'isohza, i ladri aper­
sero con chiavi false la porta di' in­
gresso e, scassinando un armadio, ne 
rubarono lehzuola, camicie ad altri ef­
fetti por un'valore di"litì fiorini, non­
ché un biglietto di pegno dello stabilì-
mcnto'-Uussich. Denunciiua la cosa alla 
Polizia,' gli organi di P. H attivarono 
le indagine opportuna a ieri l'altro 
mattina, iiifatti, ossi arrestarona nella 
sua abitazione,, quale prosunto autore 
del furto certo Umberto ^., d'anni'22, 
da ' Oividalc, senza occùpà.?:ibne. Nella 
pei'quisiziono i'attagii, 'furono trovati 
due biglietti' del Monte di t'ietà òón-
cornenté' la impugnata di 'alcuni effetti 
di biancherìa, che vennero riconosciuti 
per'qii'ólli rubati alla Lanrencich Lo 
Z.' fu scortato in via Tigor. 

D,di|,ic,i u f f i ò i a l i i m p u t a t i d i 
o a n t P j à ^ w e n z i o n e a l l a l e g g e 
d a z i a p i a p .Scrivono da, Pordenone, 
7 dicembre:.. 

Una interessante.causa, por quanto 
poco simpatica, si ò svolta giorni sano 
al nu.'ìtro Tribunale, dove figuravano 
come imputati dodici ufiìciali del 20." 
regg. artiglieria di stanza, a Padova. 

La cfiusa si discuteva in sede di ap-

a w ^ 

pelln, 6 .ra'ppell&nto «i'» il Pubblicò 
Ministwo'contro untiT. sttbtenzK di''nòli 
luogo a .'procedere p'«(*- incsistdiiia di, 
roaicj .stii'sa dal J'rotore di Spilimliei'go; 
il 20 ottobre a l'avore.'dcì/prQtesi OOri-, 
liavvnntoH. ' ' ^ 

Il 'J'i'ibunalo di Pordenone acccttaiidu 
la lu.ii del difensore cav. Honaiuto Levi 
dui fora padovano mandava- definitiva­
mente assolti 1 dodici ufficiali. 

licci) ora brevemente il fatto'chu ha 
dato origine al procosso. 

Il 20» reggimento artiglieria, trovan­
dosi al puligono di Spilimborgo per i 
soliti tiri annuali, aveva dislocato lo 
batterie terza e quarta ad Istrago, e 
lo hailorie suitima od ottava a Uar-
hoano, entrambe queste località fra­
zioni del Cpiniiim di .Spilimborgo.- Gli 
ufdciuli di quc-tithiittoria jivcvano co­
stituite le cosidi.'ita menso ad economia, 
mancando in detto liicalilli esercizi tali 
da assicurare loro un vitto convonionto 
"d economico insieme. 

Tra le provvisto fatte esisteva una 
certa quantitii, dì vino. Un boi giorno 
l'agunto daziano por conto dell» ditta 
Trezza richiuso agli ufiioialì il. paga­
mento del dazio su quel vino. 
, La domanda parve infondata e gli 
ufficiali rifiutarono il pagamento, mo­
strando che il .vino era dì proprietti 
del compunonli la mensa, i quali con-, 
sumavano roba propria procsdente-
mento acquistata e pagata. SI rivolsero 
quindi al loro colonnello, che. Inter-
pollò gli intendonH di (Inanza, di Padova 
prima, di Udine poi ;- i. quali risposero 
che a loro avviso ora destituita d'ogni 
fondamento la pretosa dell'agente tla-
ziario. , . 

Questi però ii^sistetto -iioila richiesta 
0 gli ufliciaii n.el rifiuto,-d'onde la con­
travvenzione con la.quale 31 ritenevano 
gli ufflciali colpevoli dLr!ti(.'n(Wa abit-
siva con spaccio al. minulo.di vinoo 
liquori!.' 

Prima il Pretor.e e poi il Tribunale, 
giustanionte tenendo conto che gli uffi­
ciali orano prupriet&ri del . vino e 
nun osùsteva quindi la pretosa distri­
buzione non gr,at4ita, rigettarono le do­
mande, dell'agente daziario. • 

Ma so la .sentenza ò. venuta a.ripa-
raro ..adesso una assurda pretesa,.:non 
per questo cessa di'essere menu bia­
simevole il procedimento intentato e 
ripetul^o contro .un gruppo di„.ufdoialì, 
trascinati cosi sul banco dei - rei.- ed 
obbligati a spese e a noie per- sostenere 
il loro diritto, lira tanto evidente la 
loro buona fede,e la loro .ragione cbo 
non,si sarebbe dovuto sentire il-biso­
gno dell'Appella perché venissero ri--
conosciute. 
. ( nostri ufficiali dovrebbero, final­

mente avere il diritta di essere tratr 
talìi con un po' pili di riguardo e di 
amoro ! X. • 

R i n g p d x i a i f n B R t o . Emma Pinni 
ved. Podracca, od i Agli Mario e Bice, 
vivaiiio'nttì comi'nossi por il tributo di 
affetto e dì stima dimostrato al. loro 
amato 'l'ullio, ringraziano sentitamente 
col cuore affranto dal dolore, tutte quelle 
gentili 'persone ojio si interessarono li 
sì jJrestarono durante'la malattìa, e che 
in qualsiasi altro liibdp contribuironp'.a, 

.rendere più solenni i funerali. 
.Mrill. signor Direttore del Collegio, 

che, con gentile p6n.siei'o, volle che' i 
convittori accompagnassero la sàjma al­
l'ultima dimora, od, agli egregi ' sigliori 
professori ohe' prèsero parto al corteo 
i'unebi"'o, speciali sensi di perenne rióp-
noscenza. 

Chiedono venia' per le, inyolantirip 
ommissioni'incorse nella Inttudsa cir-̂  
costanza. ' -. . 

Clvidale, '̂dicsmbra 1B99.. 

Essendo prosfiima la fine 
dell'anno preghìapio quei 
•pochi abbonati che sì tro­
vano ancora in arretrato 
coi 'pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci è dovuto. 

L'Amministrazione. 

' UDIÌIE';.; 
I g i o r n i « p i t i c i d e l l ! a n n o 

1 9 0 0 . Falb ha ,fatto. ,le suo solite 
previsioni per l'anno ohe- sia por inco­
minciare. Ècco la tabella.delle giornate 
critiche in.ordino decrescente. 

Giornatu crìtiche,di primo ordino:- 1 
ro^rzo, 9 settembre, 30 marzo, 8 otto­
bre,. 131. gonnaio,. IO- agosto, 7 novem­
bre, .20 aprile, 1 gennaiO)-!l9 luglio. 

Giamate critictie.di. secando ordìpe: 
6 dicembre, 2ij maggia, 16 marzo, <2b 
agosto, 2ii settembre, 22 dicembre, 14 
febbraio, 15 aprile, lij giugno. 

Giornate critiche dì terzo ordino : 27 

giugno, -'6 lugli'0('2:{ ottpfiro, M mag­
gio, li) g>3nnaio,'S!2 novoTtiiro. 

Il l'H (^.ogno .èijjl 2S ,;ffl%gia, gior­
nate in ciii vi f)((t̂ ji oclii^'iVipitssano dal 
secondo Kl;^i<iÉo^j;Tdine} il,^'<i uovcm-
bi-H dal tarilo" ài 'séVondo. Il plii terri­
bile giorno critico sari) il 1 marzo. 

Por il mese'di gennaio FSlb' f«i ' lo 
aoguBiiti ppovisioiìi :-'Pi'liii»-='deefcd»."^> 
Tempi piuttosto asciutti, con qualche 
rara nevicata. .Seconda- decade : . Nuvu 
alibundaiiie e pioggia. Terza decade : 
Avril i caratteri dell'una e dell'altra 
delle due primo. ' - : ... 

Durante tutto il mese, ohe in cam'-
piaasQ sarii piuttosto bollo, forti varia­
zioni di tuniperaiura. 

Questo, lo profezie di Falb. Ma chi 
CI credo più dopi) la cantonata ohe ha 
pre-in ««U'anniincinr^' la (lnndi>l mondof 

P a p t é n a a . il dott. Cài'lo Î u Sab-. 
bata, che.fu per molli anni giudice 
presso quostp Tribunale, è partito sta­
mane alla volta di Salerno,. prcs.so il 
quul Tribunale vn ora a coprirò l'uf-, 
(Icio di vice Prosidontn. 

L'egregio e dlàtlnto funzionarip, prima 
delia partenza.' salutò co.mmossa tutti 
i oolU'ghi ed impiegati. del 1' ibuniile, 
dicendo che, partendo [asciava qui il 
cuore, Auguri cordiali. 

L e P d o l u t e della classe '1879, 
delle armi a cavallo; partiranno db-
mani per l'u relative loro dostinazioni. 

C8i*tollne>wagUa. false. Al-
(;uni fiuti sManiuri, ìn-slallatisi nei prin­
cipali alberghi, di lioma, ricevevano da 
parecchi giorni uu . gran, numera- di 
cartoline,vaglia. .Fu. scoperto che orano 
false. Il danno dpllu Poste ù di oiroa 
•1 mila.lire. Deniinsiiato il fatto, si rì-
corcaranu invano.! falsari, ohe sono, 
fuggiti. 

I mlicirobi dell'eoqua bene' 
d e t t a . L'Ossìirvatorc Romano, organo 
del Vaticano, in uri lungo articolo critica 
lo osservazioni del dott. Abba sui microbi 
dell'acqua benedetta, articola.da ìioì 
rìportiito nel numord'di ìdrii e qualifica 
come ridìcolo od enorme il voler con­
ferire l'immìinitli,' •mediante soluzioni 
antisettiche ad un'acqua che finora pei", 
diciaunovo secoli fu sempre imtnune. 

L'Osservatore romana 'tuttavia asi-. 
socia'si'(ill'é misure igieniche di lavag­
gio 0 disinfeziono'.l'roquoufó delle pile 
dell'acqua benbdott'à, dichiarando che 
tali misure giii luroiio adottato in mol­
tissime chiese. ' . 1 

Riprova ropinione d'introdurre"di­
sinfettanti iiòiracqua dello Chiese,',e,s-

'sondo questa pralica,antirìtuàlb e' non' 
'scevra ili gravi inconvenienti. 

Prima il rito, poi la salute. Cosi ra­
giona rfA?,veV'(j«to'(;'7Jo;rtano'.("'' . . 

' P e r l ' A l b e p o d i N à t a l e . Picco 
un primo elenco di offerte raccolte 

: dalla signora Giuseppina Hattagini, di-
irettriee dei Giardini d'infanzia, por \'.\\.>-
bero di -Natale a beneficio doU'Eauca-

• torio «Scuola e famiglia*; - • ' • ' ' 
Famigiia-Misani lire 5,-MaryTosoaiio 

contessa di Capoi'ìiiicco 2, ditta Tara 2,' 
isignora BertiH' 1-; N. N, 0.'40, Ulitta' 
iTai.sch 0.00, N. N. O.IO. 

.'Vncho lo allievo della nostra scuola 
, complementare , e • normale, ' oifefséra 
spontaneamente l'opera-loro -per' pre-

: parare camìcie, oggetti dì lavoro ma­
nuale, ecc.-por l'.Mbero'di Natìiló. ••' 

Noi-ci auguriamo ohe l'esempio liia 
'imitato-da tutti i ' 'cnori" gentili • della' 
.nostra Udine,' ohe avranno - la benedi-
.zìone dii tinti • poveri bimbi- da" loro 
Ibenofioati. . . . -. i ;'' ' 

Una ingegnosa trovata e. 
quella .di,,un orolagiaio tedesco, - che dii 
'modo di dotorminare in qual giorno, 
della settimana cade una data quasiasi 
dell'anno corrente. . .. ' . 

.Ecco il procedimento da seguirsi. .Si 
prepara uncspecohiettocomo- questo: 

I II HI iV V VI Vìe .VII! iX X XI.XK . 
7 3 3 6 8 -t « 8 5 7 3 .5 -.. 

Le cifro romane servono in questo 
caso ad indicare i mési nell'ordine pro­
gressivo. 

Si somma alla data dol mese, del 
quale si vuol sapere il 'giòrnQ,'della, 
settimana, la cifra araba che st'a's.òttb 
la cifra romana, oorrispondente. al 
mese, si divìde il risultato per .7 ; il 
resto indica il'giorno, in dui.cado la . 
data-della quale'.si trà.tta. .Se.il^ rèsto 
.ù 1 il giorno cercato è di)'inehli;a, .se 
e 2 é uh lunedi,'ecc.; so .il resto .è 
zero,' il giorno' corcato .è uh .sabato'. '", 
i L'inventore diede quésto' 'osorapip.: 
trovare in qukl'giorno cadeva il,^'7 
gennaio. SI ottiene' la risposta aggiùn-, 
gundo 27 'a 7 (cifra araba "oorrìspon': 
dento al mese dì gennaio, cioè al' 1) 
il risultilo' 'ò' '£Ì4 ;' dividendo il'/ii'ji'mero. 
per 7 si ha ti di resto ; il ^iiii'no ,cor-^ 
nato e il venerdì. 

' D o p o l ' o r a r i o : Por aver tenuto 
ap'^rta l'Qsteliìa dopo l'orario, fu dìchìa--
rata in contravvenzione Marini Folicita 
fu Giovanni, d'anni 50, di viaPoscoUe tìV). 

. P o r i.f i l f t t e l l o i . I muoiri f r a n * 
o o b o l l i f r a n o e s i . ' Iil occasione 
dell'apertura della Itlspasiziuno mijadialo 
dui 1900, vorranno messi in v'ènditEf i 
nuovi francobolli postali francesi .da 
contusimi 10, 15, 26 e 30. 

Il dise'gnd venne osegiiito da Euge-
nte''Wotioiiob è riippresé'hta' la Renub-

wtim''s(satttit, «ist8'af'p^8Hii5-èC''tsas«m) 
in mano la bilancia della giustizia o' 
unii Jfi,ypl(ìitÉarrMonijte;l^,sogp^d|̂  so^jtf- • 
/ )^)ff i fYWMtee. ' 'A '« 'S ' ' ' ' a f ' f i fnSo-
ballo, con una decorazlono d'allpm, con 
l'indictòibliè '({«I» valòi'èi''' tf-Ti^f^'Ienda 
Rtlpubliijuo f'ranifaise. .J > •' ' ' 

Nulla ancora-fu stabilito per quanto 
concorno i duo altri tipi di.franiìoballi 
che vorranno istituiti por il-1000 e cioè 
quelli da 1 A ì> centesimi e quelli "da 
40 centesimi a 5 franchi: -Per 'questi 
ultimi il ministro Mllloraud-ha' Inoart-
caio il noto, pittore Merson di -prepa­
rare un disegnò, • • - ' 

Circolo fllarmoniioo..'*' ÌBL' 
V e r d l ' i , . nomoii.tca'lO corr. .aliò ore 
21, nella sala del Circolo voH'k;dato 
un tràt'tonimento famigliare col'iabéhonte 
programmo: ' . . . . , . 
1. Marcia spagnola .N./.N. 
2. «Un pensiero» ' C,(lànn 
:i Elegia «Ndiì ti.vedri'i più»'Sartori 
4. Milzurka «Dorlhà'» '^.siiinoni 
.'i. «Sogno d'amore» 'CzlbulUa 
(i. « Grijnde itìilie'itl'olio » ri- \ 

duzione di .Z^iinoni 
7. Marèia «GiOrgi'tii» ' afinnonl. 

Ciroo equestre Za«fett«. 
Stasera allo ore->H .variata r appr s sen -
tazìono. : - . . . : ; . - • "'. 

— Domani dna' variati spettacoli. Il 
primo alle ore 4 ed il-sectìndo alle'8'pom. 

A l i . ' O s p e d a f é i . la notte ..scorsa 
fu medicato il contadino Angelo' Dol 
Xotto di Keraigio, d'anhl 20, di Lai-
pacco, per contusione alla regionè'sòt-
toorbitale sinistra', frattura' alle ' o'ssa 
nasali, ferita al labbro -iiiJEoriore 0 
ttsportaiione degli ÌDCISÌVI 8uporlo'rl''di . 
sinistra, riportate in rissii, guaribili'in 
lo giorni. - • - ' , • i<. -..;. 

S e n z a l i e e n x a . V^nnedicliiarata-
in contravvanzionD .-^.nna-iDaganutti. fU' 
Pietro, d'anni 55, nata.a Sammardag-
cbia, damicliiata in vìa. del,Salo. .n,'i6i. 
perchè, affittava camere ammobigliate 
senza. Ja-proscrìtta licaiiza.i .> - --:'(.'. 

R i e e r o a s l subito ' brava ' .6 ' one's'ta 
ragazza capace di' accudire ii I^vórP 
di casa. •' ' '• ' .'' •'. "M';',-' 

Por • migliori •sohì'd'i'lmBnti "Hról^eijs! 
all'AmiainistraBlone dol'nostró giornale.. 

.-;. , - - -'.. -. .". -... i!iV l-r-

Panettoni uso Hliiamo 
Il sottoscritto avvoria la ,.sbi|i risRejt-

tabìle clientolai. che'iìella 's'û i, .pì'stp.vi'̂ ',', 
in Udine, via Cavour n.. 5, si ti;ò-
'.vaho. i rinomati ' P a n e t t o n i " Wiio', 
MiRanO) I quali per la Ipra buona' 

iqualità, buon gusto e prazzoi non'i'j'p-
mono al(;una coiicari'enza. 

' '' ' Oltàvio Lenisa', 

Nei Negozio d'Ottica G. Rippii 

U d i n e -•yteróàttìveoòìiió ,' ' 

:si',vèn(louo diaip.auti ppr-.'tti-
igli.ar, vetro -r. Rrovin't-^i-Li-' 
velli -~ Misure metriche - .̂-Sc'à-. 
toìe «omplote di coinpàssi ^ò'r' 
•scuole — Squadri ~ Apparati 
.eloilrioi e fotografici; e (ig^éfti 
analoghi a' prezzi rijitissimi.,. 

' Capae a baon meFeato. À 
.Si.rende noto che neUa.mà-

ceileriaGozzi,sita iu viixPa&lo ' 
Sarpi (Piazza degli ' Ue'cel'uy,,'|pî ,; 
vende la carne di manzo t) di 
•vitello 'ai' prezzi' seguenti": ;;. ''," 
Matizò I taglio àl:,k r^.'L. x:n 

.'»•- II' • » - » •»• l'.OO 
¥itellQ'I » ' » ' . » ' l',3p, 

» II » » .» l.OO 

Osservazioni, meteorafpgiclié., À 
,Sta?ipne.di.y,din.e — H..Istìtiita Tecnico. 
{ 8 ' 1 3 ' 1899 •oro 9 ore 15 .'oro £1 , 9 - , -

. or. a. , 
Bar: ' rid. K 0 
Alto m. 116.10 ' '* ' livallo dal mare 743.5- 1Ì9.Z • 7 4 t S ' -'7B:à 
Umida r^lativQ. . • « , . • 71 ,10 )̂ -> '] 
Stato dol QÌelo cop. , cop. f ìP ' i . ' M f ^ i , ' 
Ao^oà càfl. mm. — — . — . , -7 - • 

Velociti' e (lìre- . 1 . . . . . . 

'^loiie del vanto; 1918 18 SEI' USB ' 7 ; 8 E ' 
Term. ceutìgr. ,.1.0. , 1 . 4 ' - 0 , 8 T T I & Ì - , 

- L mass ina- . . .'.'.. i l T;,l;.'-
8 ìtf'oapowturaj D îijiiiia .-,'.!',!••, P-^'- .,{•< 

( . " ' mioìmfl ftU'fliiàrto,, ̂ '03 
« ;'.«• . *' ' ì cbiniinà .• , . ' , ' .~'8,fl " ' 

.9 ;Te»,pefaturs(„ .„ .^ ,„ . ,p„to- i -3 ' .4 : ' ! . •' 

; Venti freaoUi, a, forti ,iieU.oittrioi]Alìj.B^,-Dord,,' 
taaridioDalL altrove; cielo ntivoloiio o, coperto .con'̂  

(iUAleho oevìcuta; mare' mouBO oa Àgiiatò; ' 

http://lo.ro
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Cronaca {aliudìzìapia 
Trlbuftalfi di Utfliie'. ; !. 

I OSieriiS, 7 àiaifm$re, ! 
Trevisan Gaspàroi di ' Preoetilocò, per 

lesioni p9i>soaiili u diano del 'pi>bprio 
padre Trevisani Gitrifaî iii', d'«ni» 82, 
venne' (JdlBantólo\i' î dal qùWlro di 
réolaSlone.'''"'''''j",'. / '•',_' ,^ 

— Chii^rpjjnjitppopzq, dî  Òodroipo, 
oondanni^tt,. OÒR,- senten» 12 ottobre 
p. p,, del pr9toj;e,dì Oodpoipo, a lire 50 
di muittt per ingiurio, vanno dichiarato 
""fl ' . W . ftsPi;S»*4sr8 pM,r,romiMloDa 
d9Tta„qa.9>4l*t>.w,-.,,.>.- , ...,., , *• 
.,,t*.B(f8zio Maddalonardi fiofoga (Ge-

mona), oOndannàte''órtri' tóHtónza 24 ot­
tobre p, p , del pretoro d\ Geraona, per 
intfhirlfl-^'lire 200 dtftoult», ÈÌ| abbaia 
ooWorinti'(feii'ap-peliàr sontetzà. " ' 

niiiiì[ii(ii,)ii ,ì'f 1 ; ,{ i i ì^ rJiiyiti' ^VìiMiif,,;,, 

ĵA,5 t̂is.,i«f.l,.89ra,il jnostro teatro era 
auoltalisslmo.- Lafiompagnla C(Scentrioà' 
Nel80h-''liéUo évolgtftiento del è'ùb.'sjra-' 
''i\fe,PJ'WW!J p>a«a!»o,,,iB.olti«9Ìtno.' ' 

,,N^Jl»Jl8Wn^aJ,parte'ai distinsero, sp«-
ci«lmentej;>Vap, Wonaff-illusionista,- per­
fetto S'oofrotto'net «ap'iuàò.fótó ''a(>)fi'. 
Pr?fl%'!tì!,P.4Rg\o,lÌN P^ìttjij,, gìnna^à" 
egloiMftCW at bambù., ohe .riscossa ri-
ppWti'-BdraDtusiastiot appISnsi. - : 

-?}9!ì*ssìJonaéi paktf'.in.'àùt'sr'SVbisO''' 
l'&tdfat'llmM'dibtonlB^antàst'ioa-o»-, 
n>«le.(jg)i!<jft,,.,.ifefca,ntoHoti«<.!il' pnbWitìo 
ebbe ad amnurare laigrtlzià della di­
stinta signorina Elvira Valentini, prima 
ballerina,-a Ijagilitii; del signor Lpone 
Bellini,, primo b{ill«fino, n)a sopratutto 
l'ètóSlioiti ginnastioa'del signor Nelson, 
11 qualO fu no véro folletto, ed esegui 
dei salti opsl sorpreadeati olle il pub-
blìóò né rimase addirittura strabiliato. 

OhiUso' la aerata, il cinematografo 
con venti bellissimi è interessantissimi 
quadri. ' 

É uno spettacolo, insomma che me­
ri tft««Meli»tam«)l»'- "di. es_sera, veduto • e 
il pa6|lIÌQ udinése acoorrsndo aljea-
trtdUfa^mlmaiBèoj'hA fetai'alfa 
brjvk »,oiifa|apii,a i|^8li0n;.ma. potrà pró-
ourarsl' un palo di ore di vero diver; 
timento. ' !' I-'- ' /•«. ".- '•' 

iì«M6*Mlerai oltre'agli altri esercizi^ 
1» Compagnia Nelson darà la- prima 
raì)p r̂̂ 39,p,tpzioije.delj'ttziope fî ntjistico-. 
d îa^ t̂fl..,«.Il.SOgOo rfi,t'ieri'Ot»". 

att'on. Donati perchè esponga le ooa. 
olusioni d6lla*0omnlis8lone. . , 
,, penati, retatare, kegni di' viva a(-

iejinionej dichiara oìig. ItClCommlsslone 
laterprute del pensiero JOgli uffici, e 
considerala l'nrgeni^ e la s'|eoialità e 
gravità del caso, ha èredato di poter 
procedere ad ifn esame sommario della. 
^Ói^audal; quantùnque non siano parve-*' 
hu|i alla %mora gli atti processuali. 
ì i,La Commilsrona unanime propone alla 
fstuera che voglia concedere l'antoriz-
à̂'iilone a procedere contro il depotato 

|«ilzzolo, per 1 reati â  lui ascritti, e 
foglia autorizzare &' brotóBBl'e, óve oô  
colera, «n'arresto di'lui.ì '; ' ' 
' presidoiitoì, avverte ^otìé questo' ar-, 

àòiDeatà non' osseiido i'iisovitto nell'or-
3iHB del giorno, ove la camtra intenda 
diÌ8Ìiljem'o.subitoin.prpD08ÌÌOi,,(.F«OJ2V 
Stj,si ifìtU'llsislii-ro cSiiVoro-segVefi)*-
C.Son una maggioranza di tre.-quarti»>; 

. .in sUiiSo i, 
Csrljon torta , 
Powi di forra ' ' • •' 
C^tagae 
Mmonl „ H 8B.— a SO. 
Uova a\k doslni „ 1.20 a 1.0» 
Fotme di scorza al lOO „ 2.05 a 8.— 

Il riio, li vino, l'actoavite, l'aceto, l'olio, il 
C Jajrollo,'l'aVoM, il'Hi»», la mèdica ol^ipsglla 
lOM isfsinli a pre»o AiorI datio; gli altri generi 
sono Olenti da dazio. 

[•"««'tó^fdfd."!'^" 
di manzo „^ 

Ì
di vacca 
di pecora 
di ariete . 
di OMtrato 
di agnello 

< ài capretto 
\dl porco ftOMa 

.indio,, quindi la votazfònÒ%|Mr«f f 1*̂ »̂ 
•'P Presidente, dopo una mezz'ora 

prciplama il risultato della votazione 
segreta. ' ' ' 
"yotl" favorevoli' 330,' contrari 18. La 

Camera' delibera'di prooadoro subito 
alla dis,«us8ioné. • > 

Il presidente, apre 1» discussione sulle 
oonciusibùi della, commissiotfe. Nessuno 
ojtiièdendof di'parlare le p̂ ono a partito. 
"'Sono approvata 'per 'alzata all'una-'' 

tiimitài:, • i . , • ' . • 
j§i osserva,, oh,e in questo momento 

1% ,̂ Pelloux parla brevemente coll'oh, 
Bettolini, ohe esce. Si sa poi oho în 
cfti'ÒI momento paBl|̂ fc|Utfit«\e|l«in}na 
d|,;|Stato ohe autorizzava a *Paler,mo 
l^iiresto immediato Ael^PfiXVl^ttt},-> 

;PlrJaQi0fftò_Naziona1e 

aìf/',siBt'e8l'ede'Colombò"preff.'' '• ' 
•11jÌt'̂ edi}'t|'''pómìncia ajl.V.pre.,!;̂ .!. ': 
Tàlooni','rispondo al deputato Casale 

o!ib.,J',)R|§;:rogpi per sapere quale trat­
tamento intendî ! di fare iagli alunni in 
sc^iwiinmero che prestano servizio gra-" 
tuito«ppf(ssó,la.'oanÓellerio e'ie sagre'--
tari'8'-det ^Tribunili è Corti ' d'appello'.' 
-p'-J,rtì8Ìdéhté''|'sM>Ì! U'alleniiò'nej ao-; 

nKini'bE"tfEk l̂ ttèr'à^ còri la quale il mi­
nistro di grazia e .giustizia, chiede l'ap-
tori^zazione a p'tóc'é'derò"̂ ,ooi||r(f il d'a-, 
puta'to Palizzolq.̂  (Vive amróvaiioni). 

'•'Soàatìo-(segni d'àlt&^ziOfle/. Bisogna ' 
gtftfMaflp'd^l ••oosti(iìiiW'(|t;ao«!dé,ti?i p'e,-
ricdJiî ^VijuM'ffipìitatò ' non! è un reo, e" 
qiijji^i "ĵ ĵ Aglî ," astenersi dà ogni pro,-
cé,̂ ùriî ,.g'op îcinalè'. .Sjecome però 1̂  
còsa è urgente, propone ohe gli affloi 
alano tosto convocati a che i commis-

Mimà\igW( me appktiMonXodm-
n^li animaii). • 
iBersnìni chiede al ministro dell'in-

t ^ o , se gii risalti che il deputato Pa- • 
Uzzolo sia ancora nel regno. 

' filloux presidanta..-del .Consiglio (se-
y^i'alleniione) dìbhrat'a''''óhe fino'a 
q&to momejito non. risultai, ohe .il Ra-u 
littilo sìa usoitO dal i\Bgnj), purcliè'si' 
fa'il^a prestó.''̂  (Ilarità; oomtHenH ani' 
mM, app>-ovami).,^,f , , • -.. . . 

ai- Presidente motte''ai voti la 'prò-' 
pSta deli'on. Sonnino, 

aia proposta è approvata all'unani-
mjtà (eommenti- vivissiìiti)'. '•' '• 

l | Presidente comunica ' l'I ' risultato 
del j votazione segreta del disegno di 
le&fe: «provvedimenti definitivi pe); gli:-
isfituti di previdenza dal personale fer-
ri^wrio». Voti' i'avorevoll'190,'contrari 
67?%ja Camera .Sjpprijva. ,,, , [ , 

iMPrJjjS^ '̂nta. p'iust», % deliberazione ,-
d ^ à Caiia'éra, sòspeaide,.(la- seduta • per 
u^ora, peróliè gli uffici esaminino la 
dOT^nda di autorizzazione a procadere 
oouw'o l'on.i Palizzolo.' ' -

Maperta la soduta,41 .Presidente, (ra 
vi^f segui di ?̂ tten.̂ iòna, aoflunoia olia 
gikuffloi hanno 'nominato la oommis-
siom incaricata di riferire sulla do-
•"aW'̂ 'illi autorizzazione,», peoderu eo»-. 
t i « l % p u t à ' S PliizzOW. V . ' - ••;• 

l\ Presidente dà facoltà di parlare 

-'^ER l.lBEtfflìÌsr:0«f:§EC'oà^dRI 

tfÈ stato inventalo a Parigi un sistema 
par Iiberari6ii;dai'i3eooàtbpii Ijo raooo-< 
ubando. 

' t|B groijso. pezzo e pezzo grosso di 
un'i-'Smministrazio.na sta a sentire pa-
zlerìtaìnepte da un' ora, un tale ohe 
vuole;.ftante COBO. Alj'iniprovviso, suona 
un oampaiiéllo 'alattVièd. Il p'ozzb'g'rbssb 
corre-al telefono-e ;dìOe: 

~r Si, .signor commissario genarala, 

s o è o . . , . i : : r -}• •; 
— Subito,,,signor .commissario ga-

-n6%ier;; _:''•-_. ':*-' . , j , / , £ • , -

'i-i Vengo!'Non domando che un mi­
nuto per .licenziare un signore con cui 
sto discorrendo. • , • )• 

E 'lascia il telefono. L.' irapotttuno ' si 
alza'» se "né' va, facondo--'un''ultima 
raocOtóandaJiiorie. ' . ' " '* 

Volete oono'sfipre il .sagrato del pazzo 
grosso?', Egli, ..jia,..' semplicemante, un 
,bot|ofle elettrico .sotto lo scrittoio e, 
.quando una visita si prolunga troppo, 
' allunga il piade... e il giuoco è latto. 

Buono a sapersi! 

^«^^-^ 
2.I!S a 
1.76», 
7 . - ». 
750 «-,j 

10 . -a 

8 > 

h.. 1.40 i 
1.80 a 
1,60 a 
1.40 a 
1.40 a 
o:- a 
1.40 a 
1.60 a 
1.40 a 
1.80 a 
8.—a 

Formaggio lodigiaifo 

t «r/inP'*""' senzssale,, 
"""{«alato 

130 
1.50 
1.80 
0.90 
,1.80 
0.«r-
l-SO 
1.-
IJO 
1.40 
2.40 

„ a, -,e ,,1.80 
»",i-:'»8.so**ri(io 

„ 8.— a 0.85 
« 3.B0 a • ja.» 
„ Z.Ì5 a i.~ 
„ 1.50 a 1.30 
„ 2 . - a 1.76 

Mercato dei lanuti e dei mini. < 
V'erano approssimativamente; 12 pecore, 15 

eastratì, ZO agnelli, 16 arieti. : 
. Andarono"Venauti eiria '4fpaaiire'd8 macello 
da liM 0.7S a OJO al kg. a p. m,,. 0 d'alleva­
mento « precidi meritoi''7 agnelli da 'ma­
cello: da lire 0.00 aO.BS'uI'kg.ai. m,.3d'alle-
vamento a pressi di meri(Oi,: B castrati da ma­
cello da lire 0.95 à l .~ al kg. a p. m.; 3 

.ardti' da inaoelb da lire 0.75 a 0.80 al diil, a 
p. m. .^ 0 d'allevamento a prezzi di merito.. 

SOO'auini d'allevamento, vendati UO a prèzzi 
di merito come eogae! < ' • ' ' 

Di ci{oa i, mesi in media lire .14. 
Di cinia 2 inesi a 4 iii media lire 81. ' 
Di circa 4 mesi a 8 !a.Maia lire">35, oltre 

8 mesi da lire 45 a SOw^ìl^',;* t' ' 
60 suini da macello, vendati .43 ai seguenti 

NOTIZIE 
.ÒIEL 

E OiSPACCI 
MDTTIHO 

. - . !f' 
Fino a (joiotale da lire '0.85•& 90, da qi:intale 

e mezzo da O.SO a 0.09,.gltre.qaln(ale o mezzo 
da 9 3 . - a l . . ••' ' , s-'' V! • ' ; -. 

BoilBtrino ddiSa Sorsa; 
nOlNB 9 dicembre 1899. 

' • Rondila. ,; 'dia 7 
Italiana B •/( contanti eJt coop.- 101.— 

„ S % fine mese 101.15 
-' •« tt" 4 '/a » '*' •,'».'.""' 
•̂ Obbligazioni Asse Eeolas.'6y' 

^ - Obbligazioni. 
Ferrovie Meridionali ex coupoQs 

8 'U Italiano 
Fondiaris'Banca d'Italia 4 "/, , 

» • • •"/."/. 
• Banco di Napoli a"/,, 

ForroviaUdine-I'ontebba.... 
Fondiar. OassaiBIsp. Milano 6 "/<, 
.Preatìto-HòVinoia di Udine . , 
I Azioni. ..,;. 
ìBanca d'Italia ex coupons^ '. . 
; • di Udine •;, ... 
' • Popolare'Friulana.^^ . ' . 
^ » Cooperativa Udinese . , 
.Cotonificio Udlneie ex conpons 
j • Veneto 
Società Tramvia di Udine . 

-• Ferr, Merid. ex conpons 
; . -Forr. Mediti ex oonponB 

Cambi B valute. 
Francia . . . . . . . . . chèques 
'Germania. . • 
Londra . '. ''-
Austria - Banconote . > 
Corone in oro 
Napoleoni > 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi ex coopoos 

4 PHÒPKIBIARIO 

£osei-*J|iios 
BUBAPMT y 

, « Un l'imedio sovrani, una 
véra oonauÌ3ta a benefibio del 
molti soflorcnti». 

Dott. Cambini — Roma 

mÉB vm 

A garanzia d'originalità 
esigete tao simile 

e palma. 

iffljBriairianjtrlaoa 

ACQUA NATURALE PUHàÀTIVAi 

originale della sorgente'di '.-v-. 

L-Ò S E B": J'ÀTN O^ià 
' BudaÌii>ii<-BUdB|iètft. S:': . 

Senza dubbio l|'iùiglioré'del gèfi'è'jjfe.' 
Si adopera con ^i^no successo eoii|i»o 
lo, tiuiiacfòsissimè' mg,latiie, per-le-
quali ne ''è in'diotìto: l'tisò'. H'aè'̂ tf^ 
purgativa. " " • .'̂ .•»; 
Profjionibtoso, Torino 

Blfî dameute'C lenia alenn 
incqannlente' pnrgativa, a-
tila â ohe nelle atfsxmni del 
fegatose ilegl'intestini. "' . 

PKjt. BaooeiU', ^Rem:" 
Praia volontleri, prodn*» 

l'eireito dcalderaio «DI»',)!, 
storbi^e ssnia tsBuiare stî '-
legnèìihi .«tiiielieiaa.. ' •'••• 

KrgeaciMlttsipnrganWfa- [ 
olle, blando} nfelerilo (lóimi. , 
meno disgufcidso al palàitf̂ ] 4 -

.B.j'MaBSflotoiVfjgiÈlS 
l̂ na Tollà piew^riltanoavi 

ai jiub pM rinoncionijOgnI 
qû JvOlta ̂ oĉ t̂ ra asai-é', ,Un ̂ , 

fiur^ante aiciiro e scevro da |. 
neoV'ol»""».' " '•• ' '""' 

fJojiì* ài Alétta alff'e i(̂ î?aif()̂ î (».W |̂i'M(ff,i?r'!̂ f»-,'ì.| 
Si vende' in tutto le fàtunaeie'e négozi'.i[ 

d'acqua minerali. - . . / • .̂ .-JI .I.-J .i"i-,ir.« 

" " •" ' , • "''.' ";" ..'. g ì 
Mnotoib ONoanou - Esposizione Torino \e§i, 

•lOSJ» 
•••99,'-

318.-
310.-
503.-
513. ~ 
449. 
485.-
610.-
102.-

e HI R U B fi 0 : g% NT|;S;TC;* 1'-

9 1 7 . - 917.--
145.— 1 4 5 . -
140.'- ' 140 . -
35.'/, 35.';, 

380 . " 1320— 
.818 . - ai8.-

80.— 8 0 . -
737.— 785.Ì-
593.— B54.— 

DELLii.8qU0La DI^mWA--

Visite e oonsuitNalfétàfì^: 
Udine .-Vik''dò? MoMa," ì¥i ' 

: ii!iaili.._:ii2:!»i 

re 
UMiniB 

106.10, io6.ao 
131.UI 181.80 
26.88 I 86.876 

Il progetto sul .mairimanio. 
,, Ifoma 9:—- L'ufficio centrale, 
dol Senato p^'r il' progetto sul 
matr imoni^ illegale nominò pre-
Sidéutè iDgh'Ueri e segretar io . 
Cerruti. ' Cariò. I^à, 'disoiissio.ue 
i'u ^ ivacissipaa. L'ufficio affidò 
al- presidente il maudHio di 
cppferirè con' Bonasi per avere 
"dblle spig'g'azioni-circa l 'abban­
dono dèi progetto di Fiuoc-

„cbiwoJ già, Gou'coi'da'o- nelBuf-! 
flcio del Senato. Ogfji avrà 
luogo una nuova riunione. 

Cernere oommercials, 
Mepoati settimanali. iScco i 

prezzi praticati 'Sai' nostri mercati du^ 
rante la settimana trascorsa: 
Frumento «H'Elt. da It. 
'QraadtiiFco vecchio -„-• „ 
Oranoturoo nuovo „ „ 
iSegala -' „ „ 
Sorgorosao « „ 
Miglio - „ ' „ 
Orzo(̂ ?„PÌ""™ " ' " 

(pillato ,| „ 
Avena „ „ 

"Saraceno.. „ . „ 
Fagiuoli alpigiani „ „ 

„ di pianura ,, „ 
Lupini „ „ 
™"°(U.qualità „ „ , „ 

' Vino comune di proy „ . ,, 
,',' da pasto di altra p. „ ' ,,, 

Acquavite ' „ „ 
Aceto „ „ 
Olio d'oiivagi.i^ti. ;; » 
Olio mineî . o.petrolio „ • ' „ 
Grasca' ' •'- al quintale „ 

In. quai. „ „ 
(Lqual,,, „ 

-i.i"-.,"' *'t.-.iB>.'9Usl.»- " >.. 
Idedica „ „ 
Faglia da lettiera „ „ 

821,50 
110.-
81.19 

.Ì6..32 

821.75 
101£0 
21.81 

'96..-

10.80 I 8.90 

6.75 a 5.50 

Il cambio-dei oortifli^ati .di pagamento! 
dei dazi -d'o^anali è fissato pei' 'oggi' a 
IOB.W ,̂  . . j _ 

ANGELO PANTANAIiI, gerente responsàbile. 

ACOU'V •>rPET.'lVZ 
elle dal Ministero Unglierese venne bre­
vettata " L a s a l u t a p e , , . Dieci 
m e d a g l i e d ' o p o — Due di -
p l n m i d ' o n s p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli ai IV, Congresso 
Internazionale di Chimica e Faràaoio 
nel, 1894 — D u e o e n t a . oep t i f i -
o à t i i t a l i an i in otto anni. 

Concossionario per l'Italia H. W, 
R a d d o , Udine , Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio iVIangilli. 

Rappresentante della V | TSk L!E' 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, suf^gato di sicuro effetto in» 
o o m p a r a b i l e e s a l u t a l e al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cara delia vite. Istruzioni a disposizione 

Il Sindacato Agricolo di, Torino prose 
la rappresentanza delia V^ALE per 
qiSMa. Provinola. 

— Ebbene, quando sarai sola.od 40 potrè ve­
nire fammi segno con nn colpo di toaseV 

[- ,NoD pda(o : ho r̂eso le {lastiglie balsami­
che Oaatelliif-''„ • j I, • f . I • -. 

Lq Pastiglia, Mseiaioh^ gas ĵlliji.a hasa, di 
Lattucario sono lì rimedio pih pronto e più 
eracace per guarire qualsiasi tossa e male di 
gola, 
.-, Si-vendono al prezzo di lire TJNA la scatola 
p'̂ osaò la farmacìa Alla Sperama di Antonio 
dt' Vincenti Foicarfni — Piasu» Vittorio Ema­
nuele — Udine. , 

maro Barjffgì 
Premialo ;qn modaglia d'or,o e d'argonto. 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più 
e^^a'ce ed il miglior ricostiti(epte tonico e dige­
stivo 'dei preparati consimili, perchè la prevenne : 
del ' EABARBARO olire ' attivare le ftjiizioni 
d̂ ilo stomaco,, aumentare, l!appetito e proparare 
una buona digestione, impedisce ' anche ia sciti-
oh^s» ohe è originata dal solo FERRO CHINA 

USO) I7rt biccJiierinOiprima d«i ^pasti 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 

eccita meravigliosamente t'appetito, 
.Vondosì in' tiitte le Farmaoie, ' 

Orogliieri e'Liquoriati, 

U Ohimieo-Farmaoiata Bai-eggi è pure l'unico', 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO .rige­
neratore delle forze dei cavalli e delle an'ticbe 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavalli 
e buoi. 

Dirigere domanda alla Ditta Bl, O . T'X'a-. 
t e l l i Ba ipega - l — P a d o - v a . 

Sisnore! 
I vostri ricci non si scioglieranno piii 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

^^•eg^ sig"naf['ljU&'{,'^ànd)ìt/'- JUM 
'' " ''• •' I ,' ^'* ' '8 ' '*S, ' ! 

'D imo i t i aniii'io-oonósoo "il-'ai lìifei," 
AMARV BLbaiA e lo ho * sempre 
trovato "buono; -tlD •(WO«Wat8rsaÉ16'' 
stomaco. , ̂  

Ma le ultime due. bottiglie <Éè Ella 
mi.'voile favorire, .nii più-vero ,m%liori 
assai deli'liquore delI'o,<"sfesso jjà2S| che 
io. i^ndava' aaàaggift|jdft' Apnd|filElja — 
annit soffo''— 'e3'o*Mt&'à'ffar&folà'-'qui 
in Udine. Naturale! U d e n d o , - inveo-
Ct^ando, pog^O^;' fj^'uf^di, le amaritu­
dini progredisioijb & i»|Ì8sionano. Ma, 
baìido -alfò ' 8bhèrzB;*iP\uo AMARO 
GLORIA è poco alooolioo, ha sa- ' 
pere aromatico gradevole, e la davvero 
appetito. Kooo qtwpto da un amaro 1-Sv 
gieào riohiS^e. * | « :* 

- - >•'-•— -afa is l?S«. 

26.60 a 17.48 . 
17.13 a 11.18 
—. — a - — ' . W ^ ' 

40.84 a 33.84 
33.34 a 19.84J 
51,— a 2 2 . - -
40.— a 21.— 

143 . - a 9 5 . - ' 
40. a 25.-^ 

129.30 a 115.80 
104.80 a 80,80 
59.23 a 66.28' 
13.90 a U,40 
5.80 »- B . -
5 , - a 4.60 
•4.50 a 4.10 
4..V a 3B0 
6.— a 8.80 
3.50 a 2.70 

a Polvere Rosea 
«^.base di ohina v , 

per imblanehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e proserva 
i denti dalle malattie cui'vanno soggetti. 

Una scatola o e n t i 50. ' 

Si vende presso l'Amministrazione 
Wo i dei giornale IL Piy,ULI. 

-' Udinoil4'''S0 otto»3 u-«,. - ,i, ._ 
i^#Leìld*lis.too •••••• ^•"'* 

oav. uff. éoit. Pernand-ì Francolini 
Ohitui-goi- Primarip .dell'OepltiJe Civile di Udine 

• docente pareggiato df tta.licinn operativa 
nella R, Università di Padova. 

preparata dalla preimata Profumerìa 

ftMTOiilO,;li.OWBEGft 
Signtì^9t ^-- I capelli di un colore biondo 

dorato sono i più belli perchè questo ridona al 
viso il fascino della bellezfA, .ed a, ciugpio^̂ ootìo0 

, rispónde spléndldìtiàe'nte' la meravigubM alèjii'-' 
d'oro, poiché oon questa specialità si dà ai oa-

> pelli,il .più bello,,? nato_r̂ ?ifcol(tj(ì biotico ora 
di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore ì di cui capelli biondi tendono ad .0-
scurarai, mentre coU'uso della suddetta specialità 
ai ayrà il modo d,!- consor»arli,|omprf. più ||im-
^iideo e bel .colore, Si'ondoloi'o."'"'" ' , ' . , 
'••È anche da-preferirsi alléf altre tutte'w'-Na.:' 
alenali-che Esterevipoichè la.'più.innoco^ii'liifii? 
pio, di .sicuro effetto e, |» ,più a b.non mercato,'.n 
noii costando ohe soie L. 2.50 ailq ib.o,ttigIia ;̂'. 
elegantemente confezionata e con relativa .istru-
aione, ^ '' ' ' • . - • ' ' ' ''̂  i'' ^ " j .. 

.Deposito in- UDINK preMo>'.HU(aoio-.'aniitmo'l"> 
dei giornale It JViuli.. • •!,.,-1 - . "-• • t'ni-

' ~ ,-' : " ' ,p ' l ' . i i . - i j ,..- 1.. " w . ' i . . 11-', 

«iri MI k iui. '«l'i». H in'('li' « ik'n'èiùijl 

Vera arriEcialrice 
iuBuperalbne 

dei canctlli 
preparata dai 

F. Rizzi-Firenze 

Per aderire alle 
continue riohìeate 
avute da ogni p»rte 
per là piccola bot-
tigiia della tat|ito 
rinomata £%.iooloiixi.£:i, venne ora posto 
in commeVcio il piccolo flacoD ̂ ure in elegante, 
astuccio, con annesso il relativo arriooiatore 
î uovo sistema, 

-Vimmenso successo ottenuto 
è'una garanzia del suo effetto. 

Umiii bottiglia è ia elegante auBtuccio con an-
neBflidue arricciatorì sjìetàali ed istruzione rela­
tiva: trovasi vendibile in Udine presso l'Ammi-
nwtrawone del ^riulù a Xj. S . S O e l . S O 

EMPGRIVM 
RIVISTA .MENSILE 

kiM^-W**^* 



O R y l I R I O F r jmoviAnio 
Parttnvi AlYJ*< Parma Arrjll* 
DA tTODOI 1 TUOIU SA TKHWtiA A UDINI 
0 . 4.40 8,57 D. 4.46- 7.43 
A. 8.05 11,62 0. 6,10 10.07 
D. lIJiS 14.10 0. 10,35 IB.ffi-

8: m- M'- p. 14.10 
0. 1 7 . - t D. WSS: 

• • ^ . '• * «-sa-,.. t 
u tiviia 

0. ami '•"W- °0*.'°S??'"" « DBIÌàl 
0 . -

D. 7£8 B£6 0, 9213 ll.CS 
0 . 10.3S m 0. 14.39 17.06 
D. n . iA m Q. 16,65 lSf.4D 
0. 17.36 %«.f D, J8.30 20i,05 

D^ VBOa & TBUnni A UDINI 
0. S.30 SJIS u.ro 
D. 8 , -
U. I?.42 

10.40 .M. 9 . - 18.66 D. 8 , -
U. I?.42 10.4» B. 17.80 ao.— 
0. 17.!» •'"jraressi WMfa-»-... . . „ l « 

SA eASAUA A tni iI lU. DA aPIUKB. A OABAI^Si 

a »:vt' 9;66' ó. aos S."» 

S:i^ 16.%l .M. i a i 6 14.-S:i^ 19.36 0. 17,30 18.10 

DA CAJKAMA A PaUTOaia DA fOnTOUR. A OASASaA 
A. 9,1$' 9.48 • 0. i. - li.46 
0. 14.31 16.16 0. 13.21 14.06 
0. 18.37 I9.1!U 0. so.ce '30.4!) 

u Dmm A (romua SA ovnbÀut A bDIHI 
M. 0.06 air? M. IJOB 7.3S 
M.,li0i!6 10£S M. la.— 13.31 
M. i«J3 16.4&, U. 17.15 17.46 
U. 20.20 , £0,SZ ,M. $1.10 31.41 

SA'IÌÌÌUIÌ ' ì'TmaètH' 'DA P&KTOOE. A UDINI 
M. 7,69' fo..^ M. S.l'ff' 0.63 
M. IS.4I' 18, - M. 13.18 

' i . 17.38 
16.04 

M. i7.6« 19.64 
M. 13.18 

' i . 17.38 20.13 

^ ^ DI FFXiATO 1)1 MERLUZZO 
con Calramina (speciale alto di Calrame Bertelli) al S "/, 

TIECOR 

Comiilaeiizàì D* ^òriogro^nì por Vanavla AU« 
on 10.10, leLlO • r9.G8, Da VoqiMla .por 
TriUWhllij' 'o{H'7J$,' ISf.WO; a <l> Van(kii> 
li4t^Viiiiia alteiiiwt.eilit eU.60i 

DA LaiOUfO A Twian DA n n a n AkatMlW 
M. 0.10 8.46 M. 6.20 8.46 
D: ftfi» KM» •St» «SB" 9.49 
0.> 13.36 H - - . "' '£"£ 14.&0 

)9 06 
42.85 

M. Ì&.05. 
o;» i l .87 m 0 . ' * ^ 

14.&0 
)9 06 
42.85 

(•) Qneato Inno li fenu» « C(ir.v̂ gnaDo 
{') Qaasti't^ui plffttilió dà CorriguiÌDo. 
(•) l^ifHU) tttm parto it> Poctil!|;tolvca ulle 80.40, 

O n i N B - S A l i ' UA.IilKI.Ii; 

BOI p n t i 

Questi due pre.paiali sono destinali al miglior succes.so terapeutico, in quanto che 
eosfituiscono il più efficace e sicuro raezp di cjirfi nulle malattie da esaurimeiit'i, — 
Tanto il ri*iilÌ4>'<Mtr cfuanto 1'JBinuisl<»aè dì . il̂ lìéf4.i««»p hanno ideatìcu ìadica/ioue: 
•soltanto, è da preferirsi il •"ilfjpteui' quando sì ti'ritt,tt di aduHì e di vecihi, e la 
Kuiulsitme di PiticCMer lifi busi di bambini ai squali torna pii'i gradito la pi'npaf.ioue 
eniul:5ioiitita, essendo questa più assiitìiUibile peMe sflstariKé dinulsìVe che ne ucceléraho 
la Funzióne digestiva. — Si ag(j;iungai inoltre, che I'CJUIUÌMÌ^IIÌC dì S*l,tii"Co«" tìKercita 
indubbiamente una speciale inìlueùvìa'benefica sul sisité'mtt'osseo o muscolaie dei bambini 
per gli ìpn/osjiti di sodio o di catrì'o cìie contiene. — Ecco perchè i Medici raccvimandano 
tanto il l*ttie,V!î ,r quanto riOniiil.'xf'àiKC'di' l*itiécii^r coritvo 

Scrofola 
Rachitismo 
Denutrizione 

GfàciNtà 
Poboiszza 
Ttìbd^coiosi 

Consunzione 
Catarri e 
Tossi croniche 

Partema 
DA~CD!HI 

•.A a.T. 
8.16 840 

ll.Z0.<.Ui4j» n II 

Arridi 

••tè*" 

Partefuit Arrivi 
DA A UDINI 

». B A M i p i ». T, » . A. 
^•'••iSD 8.39 9 . -

11.10 1S.26 —.— 

11 Pitieeor e l'IOaitìlsione dì Pìtiecor hanno sapore gradevolis-simo 
Un /lacune normale di Pitieeor oppure t/i_Em,uislon6 L. 3, più cent. 00 per posta; tre flaconi L. 8.60, 

tranciti di porlo, dalla SoàielO A.' BePtè l l l i e C*| ililauo, Via V.iolo Frisi, 20, e in tutte le Farmacie. 

=*£»!. 

Un. Isussul. prodigiosi.-
Jtiri ^naù <lisgfral i , 

,iti'ii|ii«:J,',Mrjf;Mpi. v- '' •' •-•.'«'-••• ." 
No liiTovi ii'i (fiilt d' Tin, 
Jeri tu ridott ,al fin : 
Sfl cui miedì at«vt dur 
'0 fliiri'^s crupHl sigbr \ 
Ma ino* iiurie'b^npdeie' 

. J«. cocqdn .tu bici sciate 
Ln dì'S.imiri sp.e)iiar, ," ,; - i . . 
Mi II» po^'iil ni) Kptt di.itjaar,(l). .,, 
V. un proitijtio <itracrdinai-i , . .' , 
D:i !it>inipHs.si •<M1 lunari 
SI è up'rat in me di tXMkt '. 

' Chi ime d nilie M tos liteMff' ', ' ' • ' 
rroute, CUBI'», slibit, 11, ' ' • 
l n fusovi ICO" pari. , - • ' •• "'•' • 

"h'Amir' aiùria a«l'cliItAl<«'£itiDÌiél«lìi Liìgl' 
Sa. li : KagsgDa trovasi veiliUuU'Ml'IOgl'Mlò 
« , I. ì I to in Udina praMo ì:^ eimiii*! 

(„ Piaiu î el Oqoiai). 

A C Q U A -D'OM' 
prai)«riitft dalt» r̂Auiìata Prufunuti*. 

ANTONIO LONGEVA 
Signartl — I cttpolli di im colora biond» 

fiso li nBoThn deliB IranaMa, «ti % iionto «npo 
rìRpoudia ppifliidKlftaiQnté \t msriiVIgnDh '̂itó^wi 
d*ora^ pitlubĵ  con qo««tit ipecUdìtì ti dà- KI KA)^ 
p«lU ìt più lisUo 0 nsituriila aoloro i>hn^fi, or^^ 
dì moda. , ̂  , - , 

Vianb )^\ Kpaéialn̂ Abta rftQQoftiflfadAU ft qàalié ' 
Signore 1 dt «ut «Apelti bibodl 'tfebUhnti'Kd'̂ o-
ftcìtrara', lutn^o soiruto ÙAHÉ/tnà^iUv «pwtslitft > 
•ì »rft it iQodQ 'lì eooierTMli, ivoipro pia «it)t> > 
patìco o boi calore phndo cr&. . ,̂  

k auahft da preferirli illé kKro tallé'sl'lKtt-
zwDHÌì obo IUBterej pntahdi lit' pìii ÌÒQÓtfà̂ "1k' 
pifi di ni«iiro affitto « U piò a buon ̂  mircKtOf' 
non unstA Ĵo cba «ol» h., :ì.6p,,tlU.. l^tìKl.t* 
olegftti(em*'nt'« confealoaat» a'ooD reUlirv^Vv 
aiont*. ' ' ' '. 

del giuriiftlo ilFrfHU, 

j '1 f'»,^;iif'. ' i ' \ , i i 'n i t i f i t lHM • li* f irr,pfj( i ,ufi 

I e !)i(r v\ «-iTiiJrjtt (jr''*'»'> .l'Àmtin, 

I ipnin i]ii III Hill miiiniiiiiiifi ii 

DE E A i O l i f SOiWEMICO 
VIA •^m^TimO - U ] I ) . I N J E •" VIA GRAZZANO 

GtiiANiii DIPLOMI D'ONOM 
ALLE ESP0éÌZÌONI^ tìtOlONE, ROMA E PARIGI. 

/':"iiBWaila«ttr*&af»Siedaglie d'oro a l l e feposi/ioui di Nap^nli, Roma, A m b u r g o , 
• ., , ed alti-C a 'Udìti'è, Vén'éjzia, Palerorio e Tor ino 1898. 

i ' 'Iitii^6'E|Bà1oBW oH-di Selz od' al Fernet prima dei pasti A all'ora 
' '' d^'%ÌHodtÌi'-i¥èfl,d,e8i''nei priocipsli Caffé a'dai Drffffìiiieri a Liquoristi d'Italia 

epon'atii' dai' 
obiiniliO"{»iimiiqÌ8t6i aon^eweo.iDe Candidb tv il vetW rig(>-
BdlMnTB'*allé;6l!>)ffi«l!ov jAitBhè'liU'mefllià'irkppftii'touficiiiìtt 

^TB/e'ri|ù<)i^e oori"àlGOoÌi'oo è Ai' gii^io |piadaVo!o; tuiifco 
fortJr6ssJ)tej:i8KÌsi!a..4)f)4etlWlili«iule .aiti-inTérvi; della vita o'rf;ù-
tiica e sul cervello nooMiWetótìl'tllttli l|'a hat-aa sanguigna. 

Il «ottoscritto gui.ndi, e.sprime l'auguni) che L'AMAIÌO 
D'UDINE'em'B'èmpr'é più apprezzato dal ijulibliijo e d a n c b e 
trencritto dai medici come il miglior tonico liigfiativo che 
si conosca. 

Palarmo, il Abbraio 1896. 

I*r«tf. Ciaélauo i à ru r in i t 

OICHIAflAZICyitI 
Sig. De, Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è aouiwiunoute fi,TjLto l'attediai le che avfì&do uS'̂ tn 
il suo AMARO D'UDISE l 'ho trovato d'un» efflcacia 
sorpretode'tite dnu sul» in tutte 'quel le malattie dì stornacu 
.'icco^uapa^iiate da' anoressia, ma ancora ucdlè mappeiénze 
dèiivaatj. da posiumi, da malattie esaurienti, puroùj non 
esistano da parte dfllo stomaco inndesìmo canate malvado 
pd irrisolubili. 
' •Éìi'SfBiO D'UDINE è UDO dei migliori tonici ohe io 
abbia (}<iitjiiSciuto, e fion finirò di prescriverò ai niìni ctieutì. 

Or»'d)scB; dignor Oe Candido, i sensi della mia perfetta 
Al;ma ''d oKaer^a'liiSa, 

Polìgnaao a Ukrè, 15 febbraio 1898. 

., ivicula dntt . l ' e i l e^ r in i 
'MbltoraldairOapailale Civili di Fallgnano a'MàfarlBari) 

VERA TELA ALL'ARlNIéà 
« a - j^mL «IL. m^ Hi3'.^m. rm n. •• • 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c M , si*ouesaore a Qatlecmi • ftlUan!» 
' con laboratorio chimico,, .«ics Spadari, 16 . • . 
I PmscDUapio q'uosto preparate del nostro Lab'oratorib, dnpe una liiilfià .ilerie^d'aun 
|di prova, aveiidon» otieDuto.un pieno anciiesso, nonché Iti iòdi'' più 9Tà'cere''dVun'qtie^'^' 
'aiuto a49PV-raV>f t̂ .d unn-dilTutissiìntt vendita in Kuropii e in Àioerica, . .. _ ... 

Esso nop.d^vti e9.ser confuso' con altro spociamii cliu port'àaò lo STESSO NOMB 
'che sonò I.VKFFICACI, e spesso dannoso. U nostro pr.opttr9(n^^'Ua Oleuf^uarittol-dlflfABo 
su tela che cotitirn» i priiicipìi 'detràrnlntt unoiawaiflà^^^afiti^ nirtiH* dÌtt̂ 'ÌKl(nV''' co­
nósciuta'tino'dall,i più rémoia antichità. 

Pù nostro scUpo di 1Tov.ire'irmodo di avere i^JiQ^U'Iutgla, n^ti, 4yAlAiWili;i>i^no 
alterati'ì prìucipii déll'aruij», e ci siuno fiilicomentir^ihìenv'inm^iaDia un p r o c e s s o 
' « p e a l n l e ed'un a p p i M ^ t d di^liauaitrn « H u l u a l v a InVenialo'kie'ti p r o p r i e t à , 

l.anostrii.iola vìtne t.dvoli.-i FAUSIPICJVI'A ed imitata goffaminlti' ai :V£ROHKAMB. 
Y£LlilNO conosciuto per 1(1 sua anione corrosiva, e questa deye eater rifiutata ricbìe'> 
dendo iiuollu che pori» le uostrlj yetft marche di faljévica; ovVol'b qxi'ejlT iiivìdlk diiiitia-
inente dalla nostra Farwiicia, che e timbrata iu'iirb'.''' ' ' '. ' ' 
^ Innumerevoli sono le gu'irijtioni ottenuti! in molte'pinlattie, come lo blttiéthibo" i-
,uaiBirroiKr nrrtlUmkAS «he iiomHviìiui»n^„ In tutti l'Uolori, in' (fiitnerille', -ed'>iti 
'pnrticolnre li-lfe' t u n i b u g f < l n l , nei rnumat iNHal i . f l ìosn l . 'Ptr t ie , diih «orpoi lati^tnau-
rljrfo "f r p r a m t u tiiova [lei i l o l u r i rcMt«<l^da v a l i c a i^<;i'>l<.l«ili,'nelle-'«nni-
<«ilt lc «11, ., y. r o , nelle «0l»0j»rjp«)»;j li:l>'ubbiM •|l>,'«inB:t/0| 4'ufPfltl , ife^l,., S^v,J, 
a lenire i ttot **'dei* ArCr(il<le'criiailuM, da liniitkt r.it:,, ive là .cajlpfiiUif.jgll^in^n-
riuienti'da cicaii'idl'. .'H h.i~inoliìre molte'uitre utili appli(ì?i/.ii>i.: (lèr h|hl4ttie .cfa,yur^ii;^, 
e specialmente .pe; caiki. • • • , . i . .i. ... • . 

Casta lire •.u.sUi al.metri) .' Lii-e ft.SO'al metzo inptro, 
Lire l . V » la splieda, frane» a dòiliiòilio. ' ' 

U l y e n i d i t o r l . ' 0 . l ldi i in piacomo Comessatti, Falti'fS Rigelo,,K,X.oip(iÌli,;jKi>'gi 
Bia^ioli, Fitipu^zi^Gtrolanli ; 't^urlialfi, ParuJHcia'C. Zane'.ii, l̂ arin,t̂ c||i Pp t̂f)u^_ ;̂X'x*'ije»ft)j. 
Farmacia C, Zanetti, (j. Serravano; ieurià, Farm'acia N[ Audruyicfa:,''ÌVflfiit«,,GipWoiji, 
Carlo, Frizzi C,.,, Santoni ; l^eiiesi lu, Bòiniir; tìrià'aÈ 'Glahlovìtz; FlWme^ ò . Pradamì,, 
Jachel F. ; I f l l » » » , Biabiiimeuta C, iirba, Via' .Marsala, N'I'3' e sua' stlcciVaéle/GEl^' 
lorin Vittoi'io'.timi>nu'cle,'n. 72 Cn»i'i A. MHUZOUÌ e comp.j'Via Sila N. IC'It 'onin , ''••i 
Prate, N. 90 e 'in tutte le principati Farmai-;e del Bsgno. 

') 

Cĵ ^f ̂ , '^^ 

IIÌIIHW Wfì^lH (iELsép̂ ^̂ ^̂  
Uno dei più ricej-catì'(ìrddptti per la toiletti s e. l!A'cquu i S 

di Fiori di Giglio e'fielsetniuo. Ln vii tu di quest'Acqua 1 
è proprio delle più nòtfiVoli. Easii'dii tlla tiilla •dolla «'" 
Cbriio quella morbidezza, u .quei vidluiate che pare'non'i(|. 
siano che dei pm |hti giorni'della gioventù e fii''Spllnre'S''' 
miicchio rosse. Qutilun'ii'ue signora (e i,ualo néil'|o"è'l!)''B* ' 
gelcsa della purezia del suo colorito, non.polrii' fa/e''a | 
meno dell'acqua di prillo 
venta ormai geuerM|.''^j', 

Prezzo: alla bettigli'a'i,, 'i'.ft». 

GèTJS'ó'nnSo Ili cuV'us'o' •di-,;,'!,:; 

,'i " ' 
Trovasi vendibile press,). l'UfKcin Anuupzj e'il Uioinai(( \l 

IL FRIULI, .Udine via àe'ilà S'^'-'luri il, ». ' ,1 
• . • . • . , ' • ' • , • . \ 

igsMtoj^gii'iiii.iit-atii -«ii»..-;^ »"'-«M»fe y-y^";;ìt|irrf?~n)l<S>^'Ì^y'> rr'Swrft'^i 

U Polvere Kosee 
•a bb.M« ali cblbati 

iiàns'i 

PMktf) all'Eisiinsi'iiione di Parigi 188^ 
CON MtìÓAéLlA D'ORO 

lufalliliile distruttore <loi 'r«pi5i,'.fst«r<ìl, Ti»Sp« ,s?q!,it,, »|,inn-. peràfiolOii 
per. gU ammali doinostici t'ria'iuphi cqn/ontlerai .colja pasta,Rfi^eae, chf̂  è.,pe-,' 
ricoio,sa pei-suddetti animali,' '• ' ,' ' . _,, , 

HiijMzajrimtriipfrrfcet do 'tóidlii» 
deli" giAbirime'iiin far'un'iicetiti'óo i;. C'àV-
nanni di 'Holo^ua, liiilórzh ••' presr'rvn 
i d- utì dnllie malattie cai vaoxin eopt>ettu' 

Uou hca,tpla . e i ^ n t . , S O 

Si vendi^^presiod'iJbiiiniiniiitniiziniie d. 11 
gioì naie IL f-'lUliLI. 

Udine 189i> — .'Tiii. Mat'òo Bardusoo 

V 

ì 

'&%%.m^x^mAi'invi 
., BeljignujiiiO gennaio'iStìO.' • •• 

Dìithianamo con pì^icei'e'Che/il..3.ignpr A, l^^iiMafun hÀ''fatto ne"'no-
atri Stitliìlimeati di mncin- • diié' g'rani,. pilA(ù'ra'>'rlsii| e'ifabbr'ica' P'a'stc' inq'iio-
flta-CittiiV due espen'ill(iii|t' el,au'o,|jit'B'piirSto'detli>i'T«lllU'1i|l'«l'»i ; a t'e­
sitò ne'e stato coiUpl'e't'ò,'' ou' nqi(ta ,'pieiia soddiifazioue 

lu'fede " ' ., i •'. 
; FR,\TKLL1 POGGIOLI 

Paccliet');?, (jtljitjdi),,),,, ,(l,<i|« •— Piccolo L. ' A.'ftffl. , 
Ì^ri)ya.;i've!)A;fiì|.e in UDINE,,,pniviiio'i'articio annunzi dei' {giornate'« l i 

F l i iVI i ' l », Via.dellai'Prilfettura.N, «, ' " 


